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ANNO XL = N, 267 


IL COSTO DELLA GUERRA 


Premesso che gli pare poco dignitoso — 
per qual ragione non si sa — il far sapere 
come sia stato provveduto e s’intenda prov- 
Vedere alle spese della guerra, l’Osserva- 
lore Romano dice che la situazione da noi 
esposta l’altro ieri gli pare poco persuasiva 
e soddisfacente e per dimostrarlo infila una 
serie di errori che dimostrano la sna poca 

imigliarità coi doenmenti finanziari. 

Orsiccome tra le opere di carità c'è anche 
«quella d’istruire gli ignoranti, accingiamoci 

compierla in sconto dei nostri peccati. 

Anzitutto — dice il confratello — î 405 
milioni spesi a tutto agosto hanno esaurito 

orse straordinarie del Tesoro. 
è vero, poichè di risorse restano al 
giorno d’oggi disponibili le seguenti : 


i. Fendo di cassa esistente presso la Bani 
Italia per i servizi di Tesoreria provinciali li- 
63,700,000. 
Complemento dei 300 milioni autorizzati 
limite massimo delia oircolazione dei Buo- 
Tesoro ordinati. dei quali finora ne vennero 
sessi per 207 milioni L. 93,000,000. 
In conto corrente presso i più importanti 
ili eredito all'estero L. 75,000,090. 
Anticipo statutario che gli istituti di emis- 
sione possono corrispondere allo Stato, Lire 
155,000,000. 


Come si vede, sono in complesso Lire 
386,700,000, di cui il Tesoro può disporre per 
ronteggiare le ulteriori esigenze della guerra. 

a” 

In quanto alla reintegrazione alla € 
delle somme finora prelevate (dopo i 12 
milioni già rimborsati) e di quelle che vc- 

rerà attingervi in seguito, il Tesoro può 

sicuro assegnamento sul progressivo in- 
cromento dei cespiti tributari. 

3asta dare un'occhiata al gettito delle en- 

dall'inizio della guerra — 1° ottobre 
1911 — a tutto il 31 agosto 1912, in cm- 
ronto al precedente periodo corrispondente 
per convincersene. 

Si tratta di undici mesi, durante i quali le 
principali entrate (tasse sugli affari. imposte 
di consumo. redditi privative, imposte di- 
rette, proventi postelegrafici e telefoì 
hanno fruttato 71 milioni di aumento in 
confronto agli 11 mesi del periodo 1 otto- 
bre 1910-31 agosto 1911, escludendo il 
dazio sul grano, il cui provento dipende in 
inado esclusivo dalla produzione nazionale. 

Ove poi si volesse tener conto dei primi 
20 giorni di settembre, si vedrebbe che i 71 
milioni di eni sopra soltanto coi proventi 
delle dogane, tabacchi e sali, finora consta- 
stati — diventano 73 4, cifra che a tutto set- 
tembre (ossia durante un anno di guerra) 
aumenterà inevitabilmente per il maggior 
gettito della 3° decade. aumenterà, sia 
per i tre cespiti su citati, sia per i proventi 
«dell'intero mese delle tasse sugli affari, 
imposte dirette, privative e proventi delle 
poste, telegrafi, telefoni. 

I 73 milioni adunque diventeranno quasi 
certamente 80. 

"ss 

Ma non basta rilevare che l'incremento 
ci sia: quello che fa d'uopo mettere in luce 
è che esso si manifesta con un ritmo più 
che proporzionale a quello degli ultimi anni, 

Infatti. nel 1° bimestre dell’esercizio in 
corsa il maggior gettito verificatosi nelle en- 
trate principali — escluso sempre il grano — 
fu di oltre 20 milioni e mezze 

Ora. un tale aumento è più che lusin- 
ghiero. ove si consideri che l’ineremento 
medio annunle delle entrate nell'ultimo quin- 
quennio fu di 71 milioni. 

Ciò posto, è innegabile che ]l nostro bi- 
lancio possiede risorse più che sufficienti per 
rimborsare il Tesoro delle somme antici- 
pate per le spese di guerra, senza timore che 

zano meno ì mezzi per provvedere non 
alle attuali esigenze della guerra, ma 


impreved 


AI che si è antorizzati dal meraviglioso | 


amnento dei proventi tributari e dai criteri 
prudenziali, ormai tradizionali del Tesoro 
italiano. nel determinare la previsione delle 
entrate 

#0 

E qui non sarà inutile risvegliare la casset- 

ta «ella mnemonica all’Osservatore, richia- 
quello che si verifica nell’eser- 

ciziv finanziario in eorso 1912-13. 
nirate principzli — grano a parte — 
furono previste in 1979 milioni con una dif- 
ferenza in meno di 72 milioni rispetto a 
Quelle «crertate nel 1911-12 in 2051 milioni. 

Aggiunga il confratello a questa diffe- 
renza di 72 milioni l’ineremento dei primi 
«iu: mesi 1912-13 in confronto al primo bi 
mestre 1911-12 che è circa di 26 milioni © 
mezzo, © poi faccia il conto. 

_ Se poi vogliamo tener conto dei 33 mì 
lioni — compreso il grano — delle due prime 
di di gettembre, in poco più di 7 mi- 
lioni, sono 33 milioni da aggiungere ai 72, 
zione fi ii benefica di 
105-milioni 

E tutto questo senza calcolare l’ineremen- 
to delle principali entrate da ottobre a 
tutto giugno 1913 

È qui giova rilevare un fatto della più 
alta importanza: il fatto cioè che la guerra 
non fece subire la minima restrizione al pro- 
gramma che il Governo ed il Parlamento 
avevano stabilito di svolgere prima dell’aper- 
tura delle ostilità. 

Difatti le spese effettive autorizzate coi 
bilanci dei vari Ministeri pel 1912 
2295 milioni, superano di 113 milioni quelle 
di 2182 milioni, stanziate nel 1911-1912. 

E noti bene — il confratello di piazza 
Mignanelli — che quei 113 milioni diventano 
183. se si tien conto delle diminuzioni di 
oneri — come ad es. la conversione della ren- 
dita da 3.75 a 3.50, e che possono valutarsi 
in 20 milioni. 

I bilanci sono quasi tutti in aumento: no- 
tevoli quello di 35 milioni per l'Istruzione 
pubblica e quello di 9 milioni ,che non ba- 
steranno e oltre 48 milioni per ì bilanci mi: 
litari. 

sss 

Così stando le cose, e non altrimenti, a 
ch» si riducono i dubbi, i timori, le critiche 
dell’Osservatore romano? 


LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI -@& 


I depositi a risparmio aumentano nelle 
casse postali, il movimento commerciale pro- 
gredisce con prevalenza proporzionale d'in- 
cremento: i traffici ferroviari si estendono. 

Nè meno salda e soddistacente la condi- 
zione del credito, senza soccorsi di banchieri 
esteri. 

__Hl nostro: consolidato è stabile quanto i 
titoli dei più poderosi Stati del mondo: il 
cambio sempre al disotto del punto d'ora. 

Porti dunque l’Osserratore romano quattro 

alla Madonna di Sant’ \wostino € reciti 

— più o meno compunto — îre Pater e tre 

ve. Maria in sconto delle sue piccata finan- 
ziarie circa il costo della guerra. 


R'olitica e cipiomazia 


I dispacci col segno £Y sono della notte 


(S) Bertîno, 27— 1a salute del Principe reggente 

Baviera sembra destare qualche preoccupazione 
nei suoi famigliari. 

E (5) Nouershausen, (Breiscovia). 27. Ne! pome» 
riggio ha avuto luogo l'inumazione del barone Mar- 
schall von Bieborstein nella tomba di famiglia situata 
nei possedimenti famigliari. 

Assistevano alla funebre cerimonia il Granduca di 
Baden, il Cancelliere dell'Impero e molti personaggi uf- 
ficiali. 

RUSSIA E DANIMARCA 

Copenaghen. 27. — In occasione della visita della 
squadra russa il Mini‘ro della Marina ha offerto un 
banchetto di 115 coper.ì, durante il quale il Presi- 
dente del Consiglio ha promoncisto un discorso di- 
chiarando che la Danimarca vede nella visita della 
squadra russa una nuova prova dei sentimenti di 

icizia dell animare 
în onore dello Czar, 
vincoli alle Casa Realo di Dani- 


10 russo ha risposto con tm urrà in onore 
del Re Cristiano. 

Il V. Ammiraglio Kosfold Hansen ha brindato 
alla marina russa o gli ha risposto il V. ammiraglio 
Esken, brindando alla marina danese. 


té 


DA PARIGI 


(Nestro fonogramma della notte) 
PARIGI, 23 (ore 1). — Qui si fanno liet 
previsioni circa l'esito della missione affidata 
al Ministro del Commercio Rescid pascià, 
quale nuovo delegato nelle trattative per 

il compimento del conflitto italo-turco. 

Si ritiene che la secita di Rescid sia una 
prova del buon volere della Turchia di con- 
cludere la pace. Si nota che la scelta è tanti 
più significativa, in quanto Reseid pasci: 
fu per lungo tempo Ambasciatore di Turchia 
a Roma, dove seppe guadagnarsi molte sim- 
patie. 

Ad avvalorare le previsioni ottimiste con. 
tribuiscono le informizioni. da fonte turca, 
seconde: le quali nell'ultimo Consiglio dei 
Ministri a Costantinopoli sarebbero state 
accettate nelle loro grandi linee le proposte 
italiane. È 

— Giova però notare però che secondo un 
telegramma da Costantinopoli al Temps la 
missione dî Rescid pascià non sarebbe con- 
fermata. 

__ T_ UN telegramma da Pietroburgo 
Temps dice che in quei circoli si continua 
a considerare la situazione balcanica come 
gravissima. Si ritiene che se le Potenze non 
si decidono ad intervenire prontamente ed 
energicamente, un: 

può seoppiare da un momento all'a 

A questo proposito il corr. 

da informazioni assunte al Ministero degli 
gli risulta che attive pratiche hanno 

Imozo tra la grandi Potenze per un passo 

collettivo a Costantinopoli. 

I rappresentanti della Franci 

e dell'Inghilterra a Costant: 
bero ricevute istruz 
di richi 
gravità della situazione © sulla ni 
provvedimenti, che valgano a ristabilire 
la calma nelle provincie balcaniche, I rap- 
presentanti non dovrebbero accontentarsi 
delle solite promesse, ina esigere 
che assicurino il mantenimento delle pro- 
messe. 


della Rus- 


_Parlamenti esteri 
RUSTRIR-UNGHERIA È: 


II discorso del conte B rch old 


K(S) Vienna, 27. Delega 
te il bilancio degli esteri. 

Il conte Berchtold rispondendo ei vari oratori rin- 
grazia caldamente peri benevoli apprezzamenti ri 
ti alla sun esposizione. 

Quanto allo visite di Poincaré a Pietroburgo e di 
Sazonoff in Inghilterra, Berchtold dice che esse pure 
non essendo prive di una ceria politica debbono an 
tutto essere considerate come atti di c' i 
ternazionale. 

Non si può meravigliarsi cho Sazono!f, dopo i col. 
loqui cogli uomini di Stato della Germania e di altre 
Potenze, si presenti ora 21 Re d'Inghilterra e sì ponga 
a contatto coi personaggi competenti inelesi 

11 Ministro erede che tali colloqui appunto nel mome 
{o attuale siano assai atti a favorire gli scossi scopi, 
cui tende la sua proposta relativa ad una conversazio- 
ne fra le Potenze sul vicino Oriente. 

Gli sembra pure che non vi sia adesso alcuna ragio. 
ne di temere una tensione fra Triplice entente e Tri 
plice alleanza. 

J/accettazione della sua proposta prova cho è pos: 
sibile la cooperazione di tutte le grandi Potenze, 
appartengano esse all’uno od all’altro asgruppamento, 
nello stesso senso, allo seopo cioè di conservare la 
pace. 

Il Ministro ripete che la sua proposta tende prin- 
cipalmente allo scopo di cooperare colle altre Poten. 
ze per mantenere lo statu quo e:la tranquillità nei Bal. 
cani. 

Prendendo tale iniziativa il Ministro non ha pensato 
affetto ad usurpare la. direzione della questione orie- 
tale, bensì a dere a tutte le Potenze l'opportunità di 
esprimere, in contatto reciproco, il loro avviso circa 
la scelta dei mezzi per raggiungere questo scopo. 

Siccome le conversazioni in proposito, che hanno il 
carattere più amichevole e sono improntate alla più 
grande fiducia, continuano, il Ministro è dolente di 
non potere parlare. Deve, pertanto limitarsi a co- 
municare che in queste conversazioni si tendo a tro 


austriaca — Si discu- 


‘varo un via di mezzo; la-Quale tenendo.il dovuto con- 
to delle suscettibilità giustificate della Porta, sembri 
atta a creare una base positiva per rassicurare le 
varie nazionalità e favorite cosìii. mantenimento della 
paco. 

Su questo puato il Ministro rilsva, in risposta cd 
osservazioni di Kramar, che la politica dell'Austria 
— Ungheria, come quella delle altre Potenze, è conser- 
vatrice 0 percià dove ovitaré tutto quello che potreb- 
be rendero impossibile una tale politica. 

Quanto al passo della sua esposizione che ri riferisce 
alla oscurità dei problen:i nen risolti, .il Ministro dichia- 
ra che i! conflitto italo-turco e i frnomeni concomi 
tanti di balcanici, in Macedonia e in 

a. parlano da loro stessi e dovrebbero dispensare 
ro dal compito di svolgere questo tema. Non 
ho purtroppo in quello regioni compiti difficili 
per noi e per l’intera diplomazia europea. 

Quanto al desiderio espftesso che la monarchia in 
virtù dell'alleanza si adoperi presso l'Italia per affret- 
taro la conclusione della pace. il Ministro accenna ad 
una iniziativa da lui presa l’anno passato per servire 
In causa della pace,d’'aecordo con le altre Potenze, co- 
me pure alla proposta fatta dalla Russia. nello 
stesso senso, iniziative però che rimasero senza ri- 
sultati, stante la gsondo divergenza fra i due punti 
di vista sta dei belligeranti. 

Ultimamente questi han dimostrato il desiderio 
di entrare in contatto diretto. 

Poichè noi abbiamo mantenuto fin dal principio 
una streita neutralità, non possiamo esercitare una 
pressione sull’una o sull'altra parte cio che del resto 
non risponderebbe affatto al carattere delle nostre 
relazioni con questi due stati. 

rchtold esprime la sua soddisfazione per avere 
constatato dalle dichiarazioni dei avari oratori che la 
tendenza a mantenere la pace è condivisa dalla gran- 
de maggioranza della opinione pubblica della monar- 
chia., ciò che conferma il Ministro nel convincimento 
che la politica pacifica © conservatrice tadizionalo 
dall'Austria — Ungheria risponde non soltanto agli in- 
teressi, ma anche agli intendimenti di grandissima 
parto della popolazione della monarchia. 

E so îl Principe di Schwarzenberg ha accennato al- 
le misure che, a suo avviso, %‘occorerebbe prendero 
quando si verificassero certe eventualità, il Ministro 
erede di non doverlo seguire su questo terreno, tanio 
più perchè continua a sperare che si riuscirà d'accordo 
colle altre Potenze interessato a prevenire che lo 
supposizioni avanzate da Schwarzenborg nel suo di- 
scorso si realizino. («ppiei 

Circa la questione dei Pardanelli, il Ministro ricor- 
da che essa fu posta nuovamente sul tappoto nell’au- 
tunno passato, essendo stata diffusa la notizia che 
l'Ambasciatore russo a Costantinopoli aveva fatto 
un passo in proposito. Però Îl Governo russo dichiarò 
formalmente di non voler sollevare talo questione. 
Pertanto questo tema non può essere ora considerato 
come di attualità 

D'altronde questa questione riguarda in prima linea 
gli interessi turchi, ma ha in seconda linea anche il ca- 
rattere eminentemente europeo. La questione essen- 
do infatti regolata da trattati internazionali, una mo- 
dificazione dello steto attuale di cose non può farsi 
che col.consenso delle Potonze firmatarie. 

Per parte nostra abbiamo tutte lo ragioni di essere 
soddisfatti della presente condizione di cose. 

Sulla conclusione di unpreteso accordo navale fra le 
Potenze della Triplice entente, il Ministro non sa nul- 
la di concreto. 

Quanto alla concentrazione delle forze navali fran- 
cesi nel Mediterraneo non abbiamo alcuna ragione 
di essere inquieti. Tattavia le misure marittime delle 
Potenze occidentali meritano indubbiamente la più 
grande attenzione come nuova prova di quale crescen- 
teimportanza si attribuisce ovunque alla marina da 
guerra, modo di vedere al quale non potremo mai 
rifiutare di associarci (applausi). 

Il rolatore Bacquehen constata che numerosi dele- 

ti hanno espresso la loro fiducia nel Ministro degli 

eri © dichiara di associarsi a queste manifestazioni. 

La Delegazione approva quindi il bilancio degli 
estrei. 

ARMI ED ARMATI 
Le grandi manovre tedesche 
IM 


{Vedi Pop. Rom. 25 e 26 corr.). 


Chiudiamo queste note sulle grandi manovre im- 
xeriali di Germania col riassumere le principali o: 
vazioni che con molta serenità ha fatto in proposito 
il corrispondente militare dei Debats. 

Egli ha rilevato l'aspetto superbo della fanteria 
e l'ordine massinto dei suoi movimenti. 

Le marcie es ite da parecchi corpi furono molto 
lunghe e tutt: a non ervavano dietro le colonne 
numerosi ritardatari. A ciò contribuisce ancheil fatto 
che nell'esercito tedesco la raccolta degli spedati è 
regolata in modo da toglierli alla vista del pubblico 

colonne di truppe che seguono sulla stessa 
sali,finchè possano in drappelli 
imento © essere rinviati indietro 


da notare ancora che le compagnie, forti di cir- 

» 175 uomini non contavano che 40 riservisti. 

Inoltre, le truppe, prima di prender parte alle gran- 
di manovre, avevano fatto manovre preparatorie 
riallenandesi allo marcic. 

Durante le manovre stesse si fece una grande se- 
lezione riducendosi alla chiusura la forza delia compa- 
gnia a 140. 

La truppa aveva uno zaino portato più basso dei 
francesi © un po? più su dei lombi ; negli alt il soldato 
nen lo deponeva quasi mai. Col sacco il soldato ha una 
piccola tenda cauciiì, che gli serve anche di, cappotto 
di scolta, quando è in sentinella sotto la pioggia e 
la attacca alla punta del copricapo. 

La calzatura è di stivali come usano în gran nume- 
ru i contadini della Germania. 

Il copricapo non copre la nuca come quello svizzero. 

L’andatura di marcia è un po” più lenta della fran- 
cese e della italiana. Le catene in combattimento 
su per giù dense come negli altri eserciti ; nonsi vede- 
vano pattuglie di esploratori sul fronte, nè di prote- 
zione 0 collegamento sui fianchi ; sbalzi brevissimi 
quasi meccanici ; nessun assalto ; la condotta di fuoco 
non apparve sempro armonizzata ai movimenti di 
avanzata. 

Pochi ufficiali subalterni ; almeno la metà dei plo- 
toni comandata da sottufficiali. 

Le mitragliatrici spesso vicine all’artiglieria pel 
tiro a grandi distanze. - 

Ogni particolare manifestava l'ammirabile disci- 
plina, che non significa mancanza d'iniziativa. Molta 
calma e correttezza nell'esercizio del comando. 

La cavalleria è molto ben montata; diversità di sta- 
tura fra i vari reggimenti, ma uniformità del tipo di 
cavallo. 

I cavalli in perfette condizioni di allenamento e 
curati nelle proprietà quanto quelli degli ufficiali. 

Non sono cavalli di molto sangue ma ne hanno quan- 
to basta per resistere & lunghe marcie o sono calmis- 
simi, sicchè senno fare evoluzioni a qualunque anda- 
‘tura © permettono agli isolati l'uso delle armi, 


Affardellamento un po ‘pesante. Abitudini al nuoto. 
Del 9 al 10 vi furono 17 reggimenti di cavalleria cho 
traversarono l'Elba, larga presso Riesa. un centinaio. 
di metri, in gran parte a nuoto. 

Gli squadroni avevano 100 lancie o poco più 

rtiglieria esualmente ben montata, specialmente 
quella a cavallo © quella pesante. 

I corpi d’armata avevano 24 batterio (21 di cannoni 
0 3 di obici leggeri) ripartito fra le due divisioni e 4 
batterie di obici pesanti al Corpo d’ Armata. 

Le batterie a cavallo avevano 6 pezzi e 2 cassoni; 
quelle montate 4 pezzi e 1 cassone. 

Nelle posizioni non si vedevano più le anghe linee 
di batterie già in uso ; erano riunite quasi sempre le 
batterio di ciascun gruppo, ma i gruppi sparsi sul 
ponte. I pozzi non erano sempre mascherati dietro le 
creste ; di molti si vedeyano i lampi cd alcuni erano 
perfettamente. scoperti, anche quando non vi fosse 

| necessità per appoggiare !e fanterie. 

Secondo il corrispondente all'artiglieria tedesca 
non si possono profondere gli elogi fatti alla fante- 
ria ed alla cavalleria. 

Nelle colonne di marcia anche dei convogli del gros- 
so correggio, si mantenevano sempre al grado massimo 
l'ordine e la disciplina. 


LA SQUADRA INGLESE NEL MEDITERRANEO 


(5) Londra, 27. L’ammiragliato pubblica un pro- 
getto per il rafforzamento progressivo della flotta del 
Mediterraneo fino al luglio del 1913. 

Durante il periodo della fine dell'ottobre 1912 alla 
fine del luglio 1913 la terza squadre di guerra verrà 
aggiunta alla flotta comandata dal comandante in 
capo del Mediterraneo: essa inerocierà nello acque del 
Mediterra 

del Mediterraneo 
comprenderanno quattro inerociatori del tipo Drrad- 
neught © altri quattro incrociatori. 
__—É—_É1 


AVVENIRE DI TRIPOLI 


La Gazzetta di Bombay, uno dei maggiori 
giornali delle Indie inglesi, vale a dire di 
un paese musulmano, nel suo numero del 
12 settembre, ha pubblicato con questo 
titolo un articolo (che riproduciamo in ap- 
presso) nel quale — giustificata l’azione del- 
l'Italia, che fn costretta, suo malgrado, alla 
querra dalla attitudine del Governo tureo 
ostile ad ogni sua azione di civilazzazione — 
paragona le condizioni presenti di Tri 
con quelle di poche mesi uddietro, qu 
la bandiera italiana non sventola 


e maggiori 
notevoli 


ià raccolto 
‘accoglie in. avvenire 
benefici economici e morali. 

Che si guardi l’occupezione italiana di Tripoli e 
della Cirenaica atto di pirateria, come alcuni la di- 
cono, non ritenendo giustificabiio la dichiarazione 
di guerra, o che si consideri la guerra effetto di rei- 
terate provocazioni, le quali costrinsero YItalia a ri- 
correre a rappresaglie, ècosa di poca, importanza: 
nei rapporti dei duc belligeranti;- per i quali la sim- 
petia straniera non ha alemì velore, ammenochè 
non assuma forma concreto. Finora nessuna .Po- 
tenza estera ha mostrato un interesso attivo all'in- 
fuori di temiativi per offrire la propria mediazione. 

La Turchia è abbandonata (/e/pless) © natural. 
mente la simpatia va ai deboli; ma, maigrado i nostri 
sentimenti per la amica c vecchia alleata, Ja Tur- 
chia, non dobbiamo dimenticare, che l’Italia non 
è per noi un'estranea, ed ha diritto al nostro affetto 
quanto ne ebbe la Turchia, poichè ,durante la guerra 
nel Sud-Africa, l'Italia fu la sola nazione, che non 
avrebbe voluto, se l'opportunità se ne fosso prsentata, 
intervenire in favoro delle Repubbliche olandesi. 

Ma lasciando in disparte i vecchi legami di amicizia, 
con l'una e con l’altra delle potenze belligeranti, noi 
dolibiamo ricordare che l'Italia ritiene di essere stata 
costretta ad agire eome ha agito e che questa è l’opi- 
nione della grande maggioranza del suo popolo. Per- 
chè si comprenda meglio la posizione dell'Italia, il 
cavalier Tullio Irace ha pubblicato, edito dal John 
Murray, un volume che egli intitola « Cogli italiani a 
Tripoli; storia autentica della guerra turco-italiana, 
dedicandola « Alla bandiera italiana infamemente 
calunniata, ma sempre senza macchia e vittoriosa ». 

E nella sua prefazione egli assicura i suoi amici 
che îeggono l'inglese, che l’Italia si senti costretta 
da considerazioni di dignità nazionale, ad occuper 
Tripoli e da porre le due provincie turche in Africa 
sotto la sua assoluta sovranità. 

Il Governo ottomano, egli continua, non ba mai 
propriamente compreso l'attitudino dell'Italia. 

Esso pensava che l'Italia, malgrado lo frequenti 
rimostranze, non avrebbe mai tentatodi imporre le 
proprie domande colla forza, e che, se lo avesse fatto, 
le Potenze non avrebbero mai lasciato all'Italia mano 
libera. 

Le grandi Potenze si sarebbero, forse, unite per 
inipedire una aggressione alla Turchia da parte della 
Russia e tenerla lontana da Costantinopoli; ma è af- 
fatto un'altra cose il tenere fuori l’Italia dai due vi- 
layets africani, praticamente di nessun valore per la 
Turchia. 

Essi hanno valore soltanto per l'Italia, e la 
Turchia nulla fecc per mantenerli ed il perderli 
non ha altro significato all'infuori di una certa dimi- 

juzione di prestigio. 

n Perfino i più sievgi sostenitori dei diritti della 
‘Turchia non possono affermare che quei possedimenti 
africani fossero amministrati con capacità, e, per 
citare il cavaliere Irace, così poco intoresse e ro- 
sponsabilità prendevano i turchi per i loro sudditi tri- 
polini che le autorità non pensarono mai a com- 
pilare un censimento; © tennero quel paose, nel cuore 
delle civiltà mediterranea, una regione abbandonata 
alla ignoranza, alla nifiseria o alla barbarie. 

Ragioni che nel passato erano state famose per 
la loro fertilità c prosperità erano lasciate nude in 
preda alla rapina cd alla rovina. Gli stessi coltivatori 
del suolo preferivano distruggero i loro oliveti piut- 
tosto che coltivarli, perchè non diventassero oggetto 
delle estorsioni dei funzionarii ottomani. 

Per quanto ei possa simpatizzare colla Turchia 
nei suoi sforzi verso le riforme, bisogna convenire 
che molto poco progresso è stato fatto finora in que- 
sto senso è molto meno poi al di là cheal di qua dei 
confini europei. 

L'Italia va nega che cercava di ritrarredalla Tri- 
politania maggiori vantaggi di quelli che la Turchia 
si fosse mai curata di averne e che era disposta tanto 
a comprarla, che 2 conquistarla. i 

Eda più pertila Turchia no fuavvertita è fu con- 
sigliata di accettare l'inevitabile e così evitare una 
guerra cedendo all'Italia cont‘o compensi finanziari 
le due provincie in parola, come era già stato fatto 
nel 1909 quando la Turchia cedette all'Austria-Un- 
gheria la Bosnia e l’Erzegovima. 

So ciò fosse avvenuto non solo la guerra sarebbe sta- 
ta evitata, ma la' Turchia avrebbe potuto riempiro 
i suoi vuoti forzieri c.consolidare la sua forza laddove 
era. principalmente richiesta. 


SABATO 28 SETTEMBRE 1918 


E la transazione non avrebbe portato con sè mag 
giori perdite di prestigio della cessione delle Isole Jonie 
edi Holgoland fatta dall'Inghilterra. 

Mentre commiserano i loro correligionari in Tur- 
chia perla loro sconfitta, i mussulmani di altri pacsi 
posono congratularsi coì correligioneri dilla Tripoli- 
tania e Cirenaica per i giorni migliori che verrano 
con la dominazione italiana. 

Essi troveranno, noi crediamo, ie nuove condi 
zioni, quendo sarenno stabilite, moito nigliori alle 
antiche, nella guisa atessa che i maomettani di questo 
paese trovano il governo britannico di molto preferi- 
bile al caos che lo procedette. 

Noi non abbiamo bisogno di seguire îl cavaliero 
Trace nel suo racconto degli affronti fatti all'Italia 
© che sono stati causa immediata. delle ostilit 

Questi devono essere dimenticati, se nella Tripolita- 
nia dovrà regnare la pace © la prosperità. 

Dobbiamo piuttosto’ esaminare le prospettive, 
cho si presentano a coloro che sono, sebbene invo: 
lontariamente, sudditi della Corona italiana. Sc noi 
prendiamo per esempio Tripoli, l'intera prospettiva 
è brillante. 

Prima dell'occupazione italiana la città era squal. 


| lida, fangosa e deserta tendente per tutia la sua 


lunghezza verso un porto senza navi, dove soltanto 
alcuni battelli del Levante donolavano oriosamente 
all’an.ora: immersa, duranto le ore della notte, nella 
assoluta oscurità, facendo mosira della trista povertà 
del suo quartiere indigeno — quell'umido terreno 
pieno di ogni imaginabile sporcizia - collo sue affu- 
micate botteghe di merci avariate, dormiente e senza 
speranza di coso migliori. 

Oggi l'intera faccia delle cose è cambiata. 

La città è pulita, afiaccendata e gaia, le sue bot- 
teghe, vecchie e nuove, vibranti di vita e ogni diparti- 
mento municipale, in piena attività, abbondanie- 
mente fornita di acqua e di luce elettrica, con wn 
naviglio bene organizzato, malgrado il vasto 
traffico del porto, con grandì ricoveri per î poveri, 
un vasto ospedale-madello, numerose senolo ed ot- 
tino servizio postale. 

Questo è il cambiamento dopo soli setto mesi di 
occupazione. 
Tu ques 
© un'altra cit 

turchi. 

Dalle Dogana al Molo, dal limite orientale a 
cidentale, attraverso tutte le strade principali, passa 
une processione incessante di traffico, una folla af. 
faccendata di commercianti. 

foi abbiamo la relazione del Console americano 
a Tripoli, che conferma il progresso notevole fatto. 

Se questo è il risultato della pirateria possa la pi 
teria prevalere sempre, poichè la presente condi 
degli abitanti mussulmani di ‘iripoli è infinitaruente 
superiore a quella di sette mesi or sono. 

Così nel condolerci colla Turchia per la perdita 
delle sue Provincie dobbiamo congratularci coi tripo- 
lini per i benefici loro derivati dal cambiamento. 


Conflitto italo-turco 


ite mesi la popolazione è raddoppi 
è sorta sul terreno già occupato dri 


Da Tripoli 
DOPO LA BATTAGLIA DI ZANZUR 

(S) TRIPOLI, 27 (Ufficiale). — Da più 
circostanziate informazioni giunte al Cò- 
mando, opportunamente controllate 0 va- 
gliate, Je perdite del nemico nella giornata 
del 20 risultano fissate come segue 

Le cinque mehalle che si trovavano arl 
FI Hascian e che iniziarono l’azione contro 
la nostra avanzata, all’alba, ebbero cirea 41M) 
morti e 100 feriti, prima di entrare nell’oasi 
di Zanzur. Riordinatesi e riunitesi alle me- 
halle provenienti da Suani ben Aden com- 
batterono cor queste fino al tramonto la- 
sciando sul terreno, tutte le mekalle riunite, 
800 morti e 400 feriti. 

Quanto alle perdite subite dalle  mehalla 
di Ben Gaschir esse sono di oltre 600 uomini 
uccisi e di moltissimi feriti. 

Tra i capi morti sono lo seeik Ahmed Knas» 
gia di Gharian e Fituri Ermelli di Zanzur. 

La forza complessiva impegnata dal ne- 
mico fu di 14.700 armati. 

Grande impressione ha prodotto questa 
battaglia per le perdite subite in uomini e 
per l'occupazione delle posizioni di Sidi Bel. 
hai e dell’oasi di Zanzur, N 

[Ei (S) TRIPOLI, 27. A spiegare l'accan 
mento dimostrato nella giornata del 20 dagli 
arabi, gli informatori dicono che i ture 
incitarono i combattenti a respingere vi. 
lentemente gli italiani, dicendo che altr 
menti questi si sarebbero trincerati divenen- 
do inattaccabili. 

La stessa del combattimento, ad 
Azizia si riunirono i capi delle mehalle, i qua- 
li raccontarono come si era svoltalu giornata 
ai capi turchi, che si tenevano pronti a par- 
tire per il Gharian. 

Il comandante turco rimprovi gli arabi 
perchè non avevano resistito e controat- 
taccato. 7 

I capi si giustificarono dicendo che non ave- 
vano più cartuccie: che dal mattino mancava- 
no di acqua e che il nostro.controattacco era 
stato così violento da costringerli a ritirarsi, 
(Burloni gli uni e gli altri M. A 

— Stamane gli allievi dell’Accademia na- 
vale tra î quali il Principe Aimone, aecom- 

ati dal Joro comandante, hanno vi. 
itato l’hRangar. 
ne n dirigibile P.2 ha compiuto un volo 
di 45 minuti. 
e 
PER LA CRONACA DEI NEGOZIATI FIDUGIARI 


(8) Parigi, 27. — L'Ezcelsior ha da Ginevra: I 
delegati italiani mantengono una attitudine ferma 
ma lasciano tuttavia comprendere cho tra qualche 
giorno essi dovranno pronunciare la parola: Accet- 
{are © rifiutare. Insomma lo Tarchia pretende sem- 
pro di conservaro un resto di antorità politica e 
l’Italia le accorda soltanto una autorità religiosa; 
in ogni caso la Libia resterà all'Italia. — 

La notizia della rottura dei negoziati giunta da, 
Costantinopoli è recisamente smentita. 


IL PIROSCAFO TURCO « MARIE ROSETTE » 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Catania, 27: — Ieri entrava nel nostro porto il 
piroscafo Marie Rosete, carico di grano. 11 piroscatò 
batteva bandiera inglese, ma, essendosi potuto sta- 
biliro da sicure informazioni pervenute allo nostre 
Autorità che la nave invece apparteneva al diparti- 
mento ottomano e che all’inizio delle ostilità avera 
cambiato la bandiera naz onale con quella inglese, 
venne sequestrato c dichiarato preda di guerra, Co 
mandanto/de) piroscafo è il copitano Tervinise. |, 


Ta Gazzetta Ufficiale del 87 contiene: — 

R. D. col quale viene approvato l'annesso regola. 
mento per il personale civile tecnico dei depositi al 
levamenti cavalli. 

R. D, col quale viene rettifiesto un errore incorso 
‘mel testo unico della legge elettorale politica 20 giugno 
102 

RR. D.D. riflettenti: Conversione in promiscne di 
due scuolè femminili — Erezioni in Ente morale e re- 
Jative approvazioni di statuto » Modificazione di sta» 
tuto organico 

Concessione di Regi « exequatur a. 

Elenco delle opere riservate pei diritti di autore du- 
rante la 2» quindicina di maggio 1912. 

Resoconto sommario delle operazioni eseguito 
dal servizio vaglia e titoli di credito del Min. delle 
PP. TT. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. 
della Guerra,degli Esteri,delle Finanze e di Agric. Ind. 
© Commercio. 


_—_—____—_____r5)3 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizie) 
.Lronaga per telegrafo — Nostro servizie) 


Alta Italia? 

Torino, 27 (ore 16.20): 1l treno diretto, che dove- 
va arrivare oggi alle 14.5 dalla Francis, ritardò di 
un'ora perchè un vagone d ragliò nel tratto Meana- 
Bussoleno. Nessuna disgrazia. Sul detto treno viag. 
giava il Duca degli Abruzzi, reduce da Parigi. 

Milano, 27 (ore li} Un violentissimo incendio 
si sviluppava ieri sera nei magazzini di foraggio al 
reparto Buffalora, n. 30. Andarono distrutti oltre 
20.000 quintali di fieno. Il lavoro dei pompieri riuscì 
difficilissimo sia per la mancanza d’acqua, sia perchè, 
essendo penetrate nei tubi delle pompe delle materie 
estranee, il getto no era impedito. Le canse non fu- 
tono ancora accertate. Il danno per la ditta fornitrice 
ei fa ammontare a L. 300.000, 


. talia Centrale 


Empoli, miano\ie in vicmanza della nostra 
stazione contro il treno n. 1645, proveniente da Li- 
vomno e direito a Firenze veniva sparato un colpo 
di fucile carico a grossi pallinacci. Una vettura di 
terza classe fu colpita fortunatamente però tutti i 
viaggiatori rimasero illesi. L'Autorità ha iniziato in- 
dagini per scoprire gli autori del criminoso attentato. 

Pienza, (Siena), 27: — (De Lorenzo). E' venuto 
improvviso un ordine di sospensione dei lavori gover- 
nativi del Duomo pientino, minacciante ruina, cin- 
quanta operai furono licenziati. 

La popolazione è costernata non solo per gli operai 
rimasti senza lavoro, ma pei pericoli che corre il 
suo monumento, opera artistica del 400, costruita 
da Francesco Di Giorgio e da Barnardo Rosellini. 
Speriamo che, anche nello interesso dell'Arte nazio: 

zione venga presto revocata. 
ore 16.45,— Stamane il possidente’ Giu- 
i enni 20, mentre si recava dalla sua pro- 
prietà a Peru; ia sora una carrozzella, veniva da un 
suo colono, tale Alfredo Vetturini, di anni 45, ammòo- 
glisto con sette figli, fatto segno ad un colpo di rivol- 
la.Il Leunni, rimasto ferito al labbro superiore, scese 
dalla carrozza ed affrontò l'aggressore, che gli sparò 
coniro tre colpi, uno dei quali lo ferial costato. Malgra- 


dl0 ciò, il Levnni arrestò il feritore consegnandolo alle ! 


persone accorse. Le ferie riportate dal Leunni furono 
giudicate quaribili in 20 ciorni. La causa del ferimen- 
ricercata in questioni d'interessi. 

— Il Sin'!sco di Perugia ha telegrafato al generale 
Ragni a Tripoli esprimendo ammirazione ed auguri per 
l’eroico contegni concittadino capitano Ugo Giglia. 
relli rimasto ferito due volte a Zanzur. Il Giglia. 
relli giungerà Napoli 


‘ Ialia Meridionale® 
Gli ascari a Napoli, 


13 (5) Napoli, 27. Una imponente folla ha accompa- 
gnato lla s azione. Lungo il percorso hanno a- 
rose manifestazioni di simpatia. 
trovava la banda del 31° fanteria, 
iglione dei volontari studenti e un picchetto 
armato del 39° per rendere gli onori militari, 

Erano presenti una larga rappresentanza di ufficiali 
di tutte le armi, il generale Lequio, il Sindaco e gli as- 
sessori. 

La musica ha suonato la marcia reale accolta da im- 
mensi applausi. Gli ascari sono saliti su di un treno 
speciale di 23 vagoni. La folla ha fatto un’en‘usiastica 
dimostrazione al generale Lequio e al maggiore Mat- 
tioli. 

Ii treno è partito alle 11,50 al suono degli inni patrio 
tici fra le acciamazioni della folla. 

Il generale Lequio è partito alle 12,54 per Sircu- 
sa diretto a Tripali. 

L'ARRIVO DEI FERITI A NAPOLI 
(Servizio speciale del « Popolo Romano 

Napoli, 27 (ore 10,25): — Stamane, proveniente 
da Rodi, Stampalia, Homs, Tobruk, Derna, Bengasi, 
Zanzur, e Tripoli, è giunta la nave-ospedalo Re 
@ Italia, che raccolse circa 1000 feriti, di cui357 ven- 
nero a Tripoli trasbordati sul Valparaiso, 

Molta folla aspettava sulle banchine del porto il 
Re d'Italia, che si ormeggiò nell'Arsenale, dove già 
trovavansi il Ministro della Guerra, on. Spingardì, 
© il comandante la divisione, generale Masi, i quali 
salirono a bordo per visitare i feriti. 

A bordo del Re d’Italia trovavansi 378 militari 
feriti e 28 ammalati, 21 uficiali, dei qu 
riti © 7 ammalati. Il Ministro Spingardi minu- 
tamente tutti i reparti trattenendosi presso i feriti 
più gravi” 

Lo sbarco dei feriti cominciò allo 9. Furopo 
sbarcati gli ufficiali. tra cui il 
rimasto ferito a Zanzur. 


eg ia Vennero 
giori Ceccherini © Paglini. 

I feriti più gravi furono trasportati su barelle, gli 
altri coi furgoni e vennero tutti ricoverati nell'ospe. 
dale militare della Trinità. Appena fuori dall'Arse: 
male i feriti erano accolti con entusiastici applausi 
dalla enorme folla radunatasi. 

1 militari furon tutti feriti nei combattimenti di 
Zanzur e di Derna, 


- - Nelle Isole 


mo, 27 ore 11.5 — Un violentissimo acquaz- 
zone imperversò la scorsa notte allagando la città 
L'aoqua col rigurgito delle fogne oltrepassò il livel- 
lo dei marciapiedi e in certi punti raggiunse l'altezza 
di un metro. Il servizio dei frams dovette essere sospo- 
so. In certe vie furono costituiti dei ponti provvisori, 
T negozi, le cantine, le stalle rimasero allagate, I pone 
pieri, gli agenti di P. S. la truppa, sotto la personale 
direzione del gonerale Piacentini, compirono parechi 
salvataggi accorrendo con grande al ione ovun- 
que erano chiamati. Durante Ja notte furono spara: 
te molte revolverate d'allarme, Fortunatamente non 
si ebbero a deplorare vittime. I danni però sono enor 
mi. Nell’atrio delle prigioni l’acqua raggiunse l'altez- 
za di m. 1,40. I treni rimasero sospesi essendo impos- 
sibili le manovre presso i passaggi a livello completa 
mente ostruiti. Le cantine del teatro Biondo conte: 
nenti il ricco vestiario e il materiale scenicodella com- 
pagnia Galli Guasti furono invase dall'acqua che rog. 
giunse l'altezza di un metro. Sulla Spiaggia dell’Ac- 
wmasanta crollò un muro lo il terreno per 
«na trentina di metri. Il torrente Oreto, i i, 
straripò allagando campagne e alcune caso, tra cui la 
fabbrica di Sega grntelli Fazio, di cui un muro 
etollò cun grande fragore. treno Palermo- Tra; 1 
arrivato a Balestrate con enorme ritardo, fu Fon 


Be 


a Direttore generale 

Le medaglia coniata dal Johnson di Milano, reca 
da un verso lo stemma della. provincia in basso rilievo 
© dall'altro una targa in bsano rilievo con Jo stemma 
nazionale in alto © la leggenda: 41 comm. Alberto 
Latrario — direttore generale della Samità Pubblica, - 

L' Ordine dei Veterinari, 

Nella pergamena, vero gioiello artistico del valo- 
roso comm. Primo Incardona di Catania, campeg- 
giano due bellissime figure simboliche: la Sani 
stringente nella destra un ramo d'alloro mentre Ja 
sinistra è protesa in atto di potar aiuto all'umanità 
sofferente. Il piede sinistro preme un'idra — il Male — 
mentre il destro calca il terreno su granitico piedi- 
stallo: il Comando. : 

In basso a questa figura, rifulgono lo stemma della 
provincia di Catania c il Centauro, emblema della 
medicina veterinaria. A destra una figura di uomo 
erculeo, il Lavoro sostiene un gonfalone, il Trionfo 
<on la data: 30 giugno 1912. 

L'iscrizione nobilissima dettata da Giulio' Capro 
Boscarini è la seguente: 

AL GRAND'UFF. DOTT. ALBERTO LU- 
TRARIO — BENEMERITAMENTE ASSUNTO — 
ALLA DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA” 
PUBBLICA DEL REGNO — I COMPONENTI L'OR- 
DINE DEI VETERINARII DELLA PROVINCIA 
DI CATANIA - SCIOGLIENDO PLAUSI E TRA- 
ENDO AUSPICI - 

DEVOTAMENTE CONSACRANO 
AGOSTO MCMXI_ 

Alla fine della bella cerimonia furono pronunciati 
vari discorsi tra cui molto applaudito quello del Vete- 
rinario Provinciale dott. Salvatore Scandaliato. 

cn 
zio radiotelegrafico 


Il Ministero delle poste e dei Telegrafi comunica: 
Sono accetiati radiotelegrammi da tutti gli uffici te- 
legrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 28, con le stazioni sot- 
to-indicate. 

Warvickshire, con Capo Mele e Isola Chiesa — Sa- 
vona, con Capo Mele, Palmaria e Isola Chiesa — Ve- 
nezia, con Capo Mele, Palmaria Isola Chiesa e Castel 
Sent’ Elmo. — Grotiua e Gloucestershire, con Isola Chie- 
#3, Sferracavallo, Forte Spuria, Taranto,e S. Maria 
di Leuca — America e Prinzess Irene, con Capo. Spe- 
rone — Perugia, con Palmatia, Isola Chiesa e Castel 


| Sant'Elmo — S. Giorgio, con Isola Chiesa, Castel San. 


t'Elmo, Sferracavallo e Forte Spuria — Moldavia con 
Isola Chiesa, Cestel Sant Elmo, Sferracavallo, Forte 
Spuria, Taranto e S. Maria di Leuca — Argentina(Au- 
stro-Americanz), con Viesti, Monte Cappuccini o Ve- 
nezia Arsenale — Carpathia, con Venezia Arsenale 


Lo stato delle campagne 


Il Ministero d’agricoltura comunica il seguente rie- 
pilogo delle notizie agrarie dopo la seconda decade di 
settembre. 

Quasi ovunque ultimato il raccolto del granturco 
con risultato soddisfacente e in alcune regioni meri- 
dionali anche abbondante. Prosegué la vendemmia 
© generalmente si avrà esito piuttosto scarso, ma di 
qualità buona e in alcuni siti ottima. 

Per l'olivo non si fanno liete previsioni e nelle re- 
gioni meridionali, ove si inizia la raccolta, l’olivo non 
appare in quantità rilevante, Prosegue iltaglio delri- 
so con risultato soddisfacente. Dapertuttosi verifica 
la mancanza delle frutta ma si ha relativamente ab. 
bondanza di fichi e di mele. In buona quantità le no. 
ci. Si effettuano le ultime fienagioni. 

In Sardegna perdura Ja mancanza della pioggia. 

Proseguono attivamente i lavori campestri, si ini- 
Ziano le semine degli erbai e si preparano i terreni per 
la semina del grano. 


Esposizioni e Congressi 


Ul Congresso internazionale della Cam. di Comm. 

(S) Boston, 27. — Fischer, professore dell’Univer- 
sità di Vale, he raccomandato al Congresso delle 
Camere di cominercio la convocazione di una confe- 
renze internazionale per esaminare la questione 
del caro viveri, che continuerà ad aumentare peral- 
cuni anni. 

Il Congresso ha approvato la proposta ed ha pur 
approvato alla unanimità una mozione in favore della 
soluzione, mediante l’arvitrato, di tutte le difficoltà 
internazionali. 


Note commerciali 
Per Pindustria nazionale 


Da tempo la Lega Industriale di Torino ha iniziatà 
un'agitazione affinchè anche da noi, come all’ester., 
lo Stato accordi in materia di forniture pubbliche una 
preferenza all'industria nazionale in cenfronto all’in- 
dustria estera, 

T desiderata degli industriali erano riassunti in un 
memoriale che ebbe l'incondizionato appoggio della 
Camera di Commercio di Torino e per opera del suo 
presidente comm. avv.Bocca e del presidente della Le- 
ga comm. L. B. Craponne, venne integralmente acco]. 
to nelle sue conclusioni dal consiglio superiore dell’in- 
dustria o del commercio. 


ppt le fornituro di mate- 

(ono una lavorazione in 

ne del cinquo per cento » all'i 
sarà data la quante volte l'of- 
del cinque per cen- 
se doganali, di tra- 


Ticonosciute valide. 
la metà delle offerte 


ibiata fra la Camera di commercio italiana 
in Londra e .il Board of Trade è lecito trarre la conclu- 
sione che l’affitio stesso potrà anche utilmente essere 
consultato da tutti 


vrà essere indirizzata come segue: 
R. Sother Holland, H. M. Trade Commission 
Bureau of Commercial Information 
Capetown, South Africa 


—_—_—_._-—rt 
__Drammi di terra e di mare 
Frai una galleria — 12 morti, 
($) Huelva, 27 — E° caduta una frana in una gal. 
leria mineraria » a. Dodici operai sono rimasti 
ricci. 


Avvelenamenti per carni avariate 

(S) Berlino, 27—1 giornali annunciano che casi di 

avvelenementi dovuti al consumo di carni avariate 0- 

no segnalati da qualche giornò a Colonia. Teri essi han. 
no raggiunto il numero dî 101: 


Il maltempo In Bulgaria. 
{0 (5) sotia, 27. A causa di pioggie ininterrotto da 
otto giorni i fiumi sono ingrossati. 
Si segnalano gravi pieno e inondazioni in diver- 
se località del paese, 


SCIOPERI ALL'ESTERO 
SPAGNA. 

(S) Madrid, 27 — Secondo le ultime notizie Jo scio. 
pero dei ferrovieri catalani è invariato. I treni circola. 
ho con ritardi. Il servizio è molto ridotto. Il Governo 
cerca di assicurare ad ogni costo il servizio postale. 
Le truppe sorvegliano le linee, 

Corre voce ché s Barcellona verrebbe dichiarato 
lo stato d'assedio, 

ll Comitato dell’Unione Nazionale prepara un pie- 
biscito circa lo sciopero, quantunque essa sia contraria 
allo sciopero stesso, 

(6) Saragozza, 27 — Una riunione di ferrovieri del 
nord della Spagna di Madrid, di Saragozza, di Alican- 
to di Villa e di Carimena ha votato lo sciopero,che in- 
comincierà il 4 ottobre, 

{Ei (S) Saragozza,-27. Notizie da Reus dicono che la 
riunione dei ferrovieri del Nord di Madrid, di Sara- 
ragozza e di Alicante è stata movimentata, 

I presenti hanno deciso di esprimere al Comitato 
di Madrid il loro desiderio di appoggiare lo sciopero 
e di pregarlo di chiedere alle varie sezioni della Spagna 
di aderire al movimento. 

Tale decisione ha provocato un grande tumulto e la 
gendarmeria ha dovuto fare sgombrare la sala, 

Ex1(8) Perpignano, 27, Si annunzia che in seguito ad 
un atto di eabofage un treno sarebbe deragliato sulla 
rete catalana. Vi sarebbero vittime. 

BI (5) ce e, 27. Mandano da Barcellona che il 
vapore Lazare è arrivato.in questo porto con truppe 
e così pure l'inconcrociatore Pelago. 

Gli scioperanti si erano recati sul ponte che domina 
la strada ferrata ed avevano assunto un'attitudine 
minacciosa verso gli ingegneri che facevano manovrare 
le macchine. La polizia ha caricato i dimostranti, 
e li ha dispersi. Hanno ni u:0 Inogodimostrazioni tu. 
multuose sulla via Aragona. 

La cannoniera Nuera Espana si tiene pronta a par- 
tire per Port Vendres con la corrispondenza. 

Un reggimento di. oprazzieri è arrivato a:bordo 
del Pelago. Si attende a Barcellona l’arrivo di due 
Destroyers. Uno squadrone del reggimento di polizia, 
un battaglione del reggimento delle Baleari e truppe 
provenienti da tutti i punti della Spagna, sono arri- 
vate a Barcellona dove la situazione va aggravandosi. 

Il Governatore civile ha preso misfire severe, vie- 
tando gli aesembramenti e la vendita di armi da fuoco. 

Ki (5) Cerbero, 27. A Saint Celoni, sulla linea della 
rete catalana da Barcellona alla frontiera francese, 
è avvenuto un deviamento. 

Vi sono tre morti e parecchi feriti, Si ignora se il de- 
tagliamento sia doloso. Le autorità sono sul luogo, 

(5) (5) Barcellona, 27. I funerali del macchinista 
Michele Moray morto accidentalmente, hanno dato 
Juogo al una dimostrazione alla quale hanno preso par- 
te 3500 scioperanti con a capo Ribalta, presidente del 
Sindacato dei ferrovieri. Lo sciopero si estende sulla 
rete del nord e sulle ferrovie locali di Saint Juan e di 
Aladesas, 

FRANCIA 
{fi (S) Bordeaux. 27. Quaranta uomini dell’equi. 


paggio del vapore Burdigala della Nuova Compagnia | 


#ud transatlantica, sono sbarcati nella mattinata pro. 
testando contro la ristrettezza e la mancanza d’aria 
nei dormitori e contro il vitto, che, a quanto essi di- 
cono, lascia a desiderare. 

Fssi hanno tenuto una riunione alla sede del loro 
sindacato. Poscia hanno fatto ritomo a bordo at- 
tendendo il risultato delle deliberazioni di una com. 
missione presieduta dall'amministratore capo della 
marina, che si era riunita sul Burdigala. 

Venticinque uomini di quarto assicurano il servizio 
a bordo. 

Inoltre venticinque uomini del vapore Diger della 
medesima Compagnia, che deve partire domani per 
il Plata, si sono uniti ai marinai del Burdigale. 
Questo dovrebbe partire il cinque ottobre per il 
Tlata, Si spera che il conflitto verrà risolto rapida. 
mente. 


___TEATRI ed ARTE 


Li — La prossima stagione lirica nei teatri mi» 
lanesi. Al Dal Verne, riapertosi il 17 colla Manon di 
Puccini gi daranno ancora, durante la stagione, diretta 
dal maestro Panizza, Olello, La Walkiria, La Wally, 
e Melenis, la nuova opera;di Riccardo Zandonai. 

— Perla stagione di camevale poi il cartellone com- 
prende Andrea Ch'nier, 1 pescatori di perle, Traviata, 
Tosne Roberioil Diavo!o. Direttore di orchestra sarà 
fl maestro Radini-Tedeschi, 

Nella quaresima agirà un circo equestre. In prima- 
vera facilmente si darà un corso di rappresentazioni 
dell’Jeabeau di Mascagni e degli Zingari di Leoncavallo, 

La sera del 14 ottobre si riaprirà. il Lirico con Ci) 
gallegra di Armando Seppilli, direttore d’orchestra il 
maestro Armani, 

Le altro opere definitivamente fissato sono : Radda 
di Giacomo Orefice © Cavalleria ruaticana — le quali 
formeranno un unico spettacolo, perchè anche Radda 
è in un atto solo — La Du Berry di Ezio Camussi, 
Marcella è Adriana Lecoupreur. 

La Scala inizièrà quest'anno la stagi ne assai prima 
degli anni passati, © cioè la sera del 26 ottobre. Opera 
di apertura il Don Carlos (direttore d’orchestrail mae. 
atro Serafin 

"se 

Varie, — ll Figaro 

camente in Francia 


L'Almanacco si esprime così: 
© Riposi ordinarii 


TI rr] 
dopo Pasqua. 


lopo a h 

Riposo egualmente, il giorno di Ognissanti © il giar- 
" l'iccaio: di din cia capire SE bp! 

Ad eccezione le 1 
giungo il Figaro, ancora iu uso all'Opéra, alla Comé- 
die Frangaiso e all'Opéra Comique, i riposi nei giorni 
di festa sono presso a poco spariti nella maggior par- 
te dei nostri teat 

Il riposo imposto il 21 Gennaio per l'anniversario 
della morto di Luigi XVI cadde d'altronde in disuso 

Cipremini Maria 
Borzi Anselmo, oste, con Di Chstro Rosina 
Sebastianellii Vincenzo, ferroviere, con Tofani Cleia 
Catalini, Vincenzo, bracciante, con Miebelini Maris 
Matrimoni del 21 dettembro ma 

Tisci Turibio rauratore, con Cobbini Maria 
Filipponi Domeniao, agricoltare, con erzoni Maris 
Vigoriti Carlo, pianista, con Sinibaldi Francrsea 
Comett Luigi, capo usciere, con Mogna Anna 
Camodeca Alfonso, arrocato, con Marongio Maria Rita 
Quorsola Aliredo, commesso, con Angeletti Olga 
Bizzoni Agalio, possidente, con Greco Edvige 
Maqposi Augueto, guardia notturna, con Couti Flens 
Marafico Antonio, meccanico, con Marchetti Emeata 
Breccia Ovidio, sarto, con Pischiutta Ines 


Mapoli,27 — La seconda Mostra d'Arte Giovanile 
Italiana si sta alacremente preparando. Il Comitato 
Centrale ha già rinnovato gli elementi di alcuni so- 
tocomitati regionali, aumentando quelli di alcuni al- 
tri, creando sottocomitati nuovi in quelle regioni che 
ancora ne mancavano, Inoltre si è pensato a far si che 
egni sottocomitato abbia il suo rappresentante nel 
Comitato Centrale. 

Da ciò risulterà una eccellente garanzia per gli arti- 
sti di tutte le regioni f'Italia. Così abbiamo 9 sotto- 
comitati, e cio: 

Sottocomitato Napoletano: E. Curcio, A, d'Albore,te- 
soriere, F. Galante, C. Siviero, G. Villani, pittori, | Carletti Levino, serto, con Pelliccia Beatrico 
Gatto, scultore; G. Soiti, caricaturista; M. Franco, ar- | Carucci Lucs, commesso, con Fidenzi Amelia 
chitetto contabile generale; E. Pasini, pittore, se- | Vit tonio, commesso, con Silveri Emma 
gretario generale; Vitale Francesco, impiegato, con Ceccotto Palmim 

Soltocomitato Romano: V. Grassi. G. B. Ferrari, pit- | Piacentini Giuseppe, medico-chirurgo, con Jundolo Flom 
ta Dazzi, scultore; A. Lancellotti, pubblici prora 

ottocomitato Tosca Romiti, L Lovd, S| roc e vani Lia 
Tofanari, pittori; G. Graziosi, E. Garibaldi, scultori; | Tometi Tommaso, densi 2" cod 
M. Bontempelli, pubblicista; Nasoni Nieola, cimpagnolo, con Jannasilli Giuseppa 

Sottocomitato Lombardo: A. Bonzagni. R. Viviani, | BePedesti Nazzareno insegnante comunali. con Mawrdi aim 
pittori; G. Arata, architetto; G. Castiglioni, sculto. | Comune Nicola, commesso, con Rari aa 
re; L. Magrini, pubblicista; Bianchett ‘Agapito, muratore, cou Apoloni Maria 

Sottocomitato Piemontese: F. Carena, A Caruti, ROERO eriera pe Bossi Arlo 
Magzi, C. Ferro, pittori; R. Fantoni, scultore; A. Vi Signorini Alfonso, impiegato commertio, con Oro Anna 
perdi. pubbligila Gala res correttiere, con Pierfederici Clementina 

te SARO i i Nutarelli Giulio, famaeiaio, con Nardogci Rota 

Sotocomitato Veneziano: Gi. Berti, architetto ; G. > 6 angina 
Damerini, pubbliciat Genovesi, F. Gianootti, - ore con _ re. 

G. Marussig, L. Scopinich, pittori; O. Licudis, scultore. 5 cas Snralinsgn ein 

Sottocomitato Veronese: F. Casorati, Ise Lebrecht, ce Fonni pio rei = 
Din pittori; F.. Modena, scultore: A. Zeneri petra sosia ce Pim Ran 

Sottocomilato italiano a Parigi: V. Rossi-Sacchetti, | Treddi Pietro, ferroviere, con Mazzella Filomena 
pubblicista, segretario. Orsini Prizmo, cameriere, con Antenuoci Donata 

Giuria Triestina: P. Lucano. È Sambo, T Silve- “e to Fine 
Diga €. Madonisza, architetto. S, Tosco pub- ] Ss Emilio, muratore, con Pacifci Asmara 

Un'altra innovazione di quest'anno è il comitato | Ponnini Giusep » Pittore, con Occhiuzzi Ersilia 
d'onore che sarà formato dai Sindaci, dai President Gu _- impiegato ferrorie, con n Zio 7 
Je Camere di Commercio e dai Presidenti delle Dore a CRAS e Re Dr Aento 
tazioni provinciali di tuite le eodi di sottocomitati. | | Rosi pera ace AO 


Bulli Filippo, direttore di ‘commercio, con Ferranti Adelaide 
Nardella Pasquale, scalpellino, con Masotti Loreta 

Matrimoni del 23 settombre 1912. 
Valentini Alfredo, contadino con Felcinelli Olimpia 
Mainardi Tomaso, caratore di pozzolana, con Silvestri Assunta 
Ruffini Falebino, impiegato, con Comini Elisabetta 
De Proeperia Alcesandro, pizzicagnolo, com Cicerchia Tonmassina 
Tuuro Giovaani, impiegato, con Berrillo Aleesandrina 
Bolognese Antonio, proprietario, con Quartodipaolo Annunziata 
Bianchi Benevento, sarto, con Gambini Annunziata 
Giammei Giuseppe, maestro elementare, con Spadoni Marin 
Conti Claudio, ferroviere, con De Nicola Agostino 
Marini Vincenzo, impiegato, con Baonanni Angelina 
fiala Amerigo, cocchiero, sor Cardinaletti Paola 
Lodi Giuseppe, negeriant», con Antichi Rom 


Il concorso russo di camions ha ottenuto 57 iscrizio- 
ni che rappresentano sei nazioni. 

Figurano infatti le seguenti nazioni: Italia, Fran- 
cia, Austria, Germania e Svizzera. 

Lo scopo del concorso che, come si vede, è interna- 
zionale, è di dimostrare la resistenza dei camions ai du- 
ti disagi di lunghi viaggi, per i cammini più aspri del- 
la Russia che non gode certo una fama troppo lusin- 
Ghiera sullo stato delle sue strade. 

Il percoso è di 2455 kilometri con partenza it primo 
ottobre da Pietroburgo per Navgorod; Mosca, Orul, 
Toule ecc. 

Le tappe sono diciott ocon qualche giornodi riposo, 
l’arrivo sarà il 23 ottobre a Pietroburgo, 

La Russia che indice il concerso non ha rappresen- 
tanti in gara, 

Fra gli inscritti l'Italia figura con 4 vetture Fiat © 
2 vetture Spa. 

Le vittime dell'aviazione, 
$) Lione, 27 — Iersera a Belleville-sur-Saone 
l’aviatore istruttore Charles du Voisin è rimasto uc- 
ciso in uno scontro automobilistico. L'aviatrice De 
la Roche è rimasta gravemente ferita, 

(8) Lione, 27 — L'automobile nel quale si trova» 
vanol'aviatore Charles du Voisin e la baronessa De | 
la Roche ebbe un urto iorsera con un altro automobiie 
sulla viu nazionale. Du Voisin rimase ucciso sul colpo 
ela baronessa De la Roche ha riportato una distor- 
sione. 

(S) Parigi, 27 II Zourna! ha da New York: Un te- | 
legramma da North Manchester annuncia che l’avia- 
torz Bambauh, pilotando un biplano, è caduto e si è 
ferito mortalmente, 


Nati e morti denunziati il giomo 23 settembre 1912. 
Nati 33 compreso un nato morte, 
Morti 21 dei quali 3 sotto i 7 anni. 
Morti 
De Carolia Giacinto fu Giaciuto, Cerchiara di Carbare, 43, im 
piegato coniug. 
Grazzini Filippo fu Sebastiano, Firenze, 69, red. pensionato 
Curti Adelaide fa Angelo, Milano, 56 ved. Costa 
Paco Cesare fu Giulio, Vicenta, 53, pensionato, celibe 
Boido Giacomo fu Feliciano, Castelnuovo Bormida, 63, impiegato 
coniugato 
Palsuieri Giovanni fu Ferdinando, $. Maria Capua Vetere, 44.im- 
piegato, coniug. 
De Dominicis Giu.ia, fu Cesare, Roma, 42, oubile 
Cecchini Irene fu Tommaso, Montalto Marche, 65 cameriera, nb. 
Albanese Mario fu Giuseppe, Casali, 24, impiegato, cei be 
Monti Raimondo fu Domenico, Gubbo, 74, negoziante, vedo:o 
Papa Sunte fu Giupeppe, Montana, 42, contadino, coniag. 
Trocci Giovanni, fu Luigi, Roma, 54, calzelaio, celibe 
Farinelli Tommaso fu Biovanni, Castelpiano, 33, portiere, conins. 
Colentoni Luisa di Giuseppe, Anticoli, Corredo, 24, contadina mul. 
De Francesohi Maria 
Psceca Lorenzo fu Francesco, Roma, 41, scalpellina, celib» 


_ASTE. APPALTI E CONCORSI _ 


Ministaro Interno - 30 Settembre — Cdncorso per l'ammiaion 
di 60 alunni nella carriera d'ordine della P. SL 

Minisiro Teirazione - 30 Settembre - Concorso a 14) pori 
di vice ispettore scolastico e a 10 posti di vice ispettrice eco» 


Per il Pubblico. 


SABATO 28 Fettewbre 1913-s. Venceslao Duca 


Leva il s:la alla 6,4 — Tramonts alla 5,56 
Leva la iuna alle 6438. - Tramonta alla 7,56 m. | stica 


= Gancomo per titoli e con esame al posto di ispettore con 5 
- = stipendio di L. 2500 per il R. ufficio degli scavi archeologia p 
sì "TEO! imandamenti di Civitavecchia e Tolfa. 
RELEETTIRO REVEGNIRO Concorso al pasto di profersore di ncntrabbaseo nel Ires 
Osservazioni del 27 + bre 1912 - ore 10 v tria di Musica di Napo ; 
ù ® Roma - Camera der Deputaii - 30 Settembre - Conconi! ® 
te mE... ot si sto di duo nscieri. 3 
cirra [remo | Cieto || corta [roms | Cteto Giava — Munioipio - 20 Bottombre - Costruzione editco > 
lastico - Li 0.178. 
I. Bnsgarì - Intendenza di Finanza - 30 Settembre - Conlerinesi? 
4.0 [coperto | rivendita privative in Norma NO - 
4.7 [coperto |{Tripoli | 24.7 [sereno Bueno = Municipio - 3 settembre — Vendita del poi 
12.3 [piovoso ||Malta |S1.9 [piovoso | guoro del Monte Matese 1° lotto Li 17.238 - 2° L 13.20 - 
2.4 [sereno |lAtene - — {une ì A ci 
= = Perma © Catanzaro - Consigli notarili - Sono vacanti i pot 
io pei i di Legio 
I Li notaio pei comuni di Parma, Montepaone, Beloastro, Zse 
» din ed Isola Caporizzato. ; 
| i Rovigo — Intendenza di Finanza — 1 ottobre - Coaterimenta 
NRE | ClELO | marz mass] mim. | vendita privative in Contarinn e Ooghiobello 
bri LAS si nl Frascarolo - Municipio - 1 ostabro - Costruzion= 
11,9 pt cop, calmo 16 8/11, etico Lu 44.671. 
84 [coperto -_ 
Ir cop. = 
10.0 [34 cop. Îl. mosso 
11.6 [ocperto 


L’Ave Maria suona alle cre 6 114 


1 64 ]ooperto |[Nizza 
.1 [nebbioso![Zurigo 


Pietrob, 
Ambur. 
Vienm 

Madrid 
Parigi 


1314 cop, 


ai Lioio eco» 


Messina = Ufficio fortificazioni - 2 ottabre - Costruziene tetto 
ie per officine ecc. della uuova Direzione ia 
Girgenti Amministrazione 
iano delle strade provinciali in 19 lotti. ; 
malo Zicodi= Eubea - Municipio - 2 ottobre - Sistema iano della brr 
13.4 {112 cop. oletora della Vis Umberto IL. 71 mila. i 
8.U (sereno Sassari - R. Prefettura - 2 ottobre — Appalts trasporti porte: 
| 9.6 [14 cop. li La 13.500 anove. i 
16,0 [copeito Oliena — Municigio - 3 ottobre - Cosiruzion > edibaro solisti 
15-6 ‘112 cop. vol. 76. "= 
sci tali Spezia - Genio Mil'tare per la Marina - 3 ottobre - Manutenzi 
16.8 lcopert» Lang 1,40 via 
li Ep Leri - Municipio - 3 ottobre - Costruzione stradale da 
+4 [112 cop. Lisodia Eubea - Municipio - 4 ottobre - Costruzione atradò 
15.0 isereno 4; tercomunale L. 86 mila sù Plot 
Probabilità: Venti deboli o moderati settentriona» Padova - Municipio - 4 ottobre - Vendita immobili - 
li; cielo gi vario. 1 Bi mila -2°30 tile 0 S°lotto L. 22 mila. 
A Roma Boviano > Munitipio- ottobre - Cosrazione stradale è 000 
n dattara di acqua potabile La 48.721 3 
apo Rio a Dal use. aliena da Mino - ii - 3 tto - Lapo dito. 
paornna frase ee litara © vuotatora dei pogzi neri pubblici L. 100 mila 
Unmidità relativa 42 assoluta 
N ftato del cilo } nuv. 


Padova - Municipio - 5 ottabro - Costruzione di una edicole 
e di archte al Ciziilero maggioro Ia 90 taile 

Sondrio — R. Prelttera - 5 ottobre - Vendita di piante rel @ 
ranno di Bormio L, 49 mila L ; 

Pesaro - Intindenza di Finanz: - 6 éttobrs - Conferimento 
Igp oipo sdogana Ss lio: 
Pliamento dei ponti su} torrente Cur'è Cerbu e riadattamento 
stradale -L. 90,784 i 

Parma - R, Univcreità - 30 Settembre - Concorso a duo posti 
Gratuiti per allley< interno a carieo del Ministero della Pubblioe 
Istrazione 


cgato 


nub. 


ins 


ia 
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I dario della guerra 
Settembre. 

Deliberato il giorno 24 il richiamo alle armi della 
dasse 1888, s'intima il 27 l'ultimatsm alla Turchia 
ed il 29 si dichiara la guerra, che s'inizia con la distru- 
rione di siluranti nemiche a Prevesa e intimazione del 
hlocco sulla costa libica. 

Ottobre. 

Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 

Sbarco delle prime truppe dell'esercito il 10 a To- 
brak, 11 a Tripoli, il 1S a Derna, il 19 a Bengasi (di 
viva forza) il 21 a Homs. 

Frequenti attacchi a Bumeliana a cominciare dal 
11: violenti e sanguinosi e brillantemente respinti 

pelli del 23 e del 26, notevoli pel tradimento degli ara- 
rabi già sottomessi. 

Novembre. 

Si richiama alle armi la classe del 1889 © si emana 
giomo 5) il decreto per la sovranità d’Italia sulla 

ipolitania e Cirenaica. 

Il 6si conquista la batteria Hamidiè e il 26 la intera 

Henni, Fortino Messri, già spontancamente 


abbandonata. 
TI 16 ardita ricognizione a Derna,. 


Dicembre. 


Ni respingono frequenti attacchi nei giomi 1 ad 
5, 11, 15, 21, 23, e 15 a Bengasi; 22 a To- 


e occupazione di Ain Zara; il 21 
upazione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzurs 
il 19 ricognizione e combattimento a Bir Tebras, 
Gennaio, 


Combattimenti in massima di non grande entità: 
>, a Tobruk il 5,a Homs; il 12 a Bir Turki; 
3, 20, 30, 31 a Bengasi; il 17 a Derna, il 
Is a Gargaresch, il 28 (più importente) ad Ain Zara, 
Îl 17 battaglia navale di Konfuda. 
Il 19 si occupa stabilmente Gargarese! 
11 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Aka- 
a e Giabbanah. 
i notifica il blocco della costa di Hodeida. 
18, 25, incidenti del Manouba, del Carthage 


Febbraio, 


banda mento costa araba. 
ndamento navi turche a Beirut. 
. Piccoli attacchi a Tobruk. 
glie e il 10 violento attacco nottumo 
. 13, 17, 27. Piccoli scontri a Bengasi. 
1. Attacco nottumo ad Homs e il 27 occupazione 
1 Mergheb. 
Avvisaglie a Gargaresch. 
Promulzazione della legge di sovranità sulla 


Marzo 
Attacchi a Gargaresch, 

. Attacco ad Ain Zara, 

8. Violento attacco notturno al Mergheb. 
7. iRicognizione : 12 brillante combattimento a Ben- 

avari con beduîn 
nto attacco; 18 e 20 avvisi 

11. Violento atta 
Si costituisce la 


te di Forwa, 

O. del fortino. 
nto attacco, 
SÌ disper- 


i a Bengasi. 
isazlie a Ferna. 15. Attacco a fortino 


+ Piccoli att&cchi a Tobruk. 
ura del Parlamento ottomano. Bombar- 
all'entrata dei Dar elti. 
23, 27. Occupazione di Stampalia e cattura del 
presidio, 
Risposta della Porta alle Potenze. 
Maggio. 


‘ognizione su Bir Tobras. 
i d'artiglieria contro Zanzur ed oltre Ain 


zioni di cavalleria su Fonduc el Tocar 
esa di Lebda, Nella notte si respinge un con- 


7. 13. Scaramuccie a Bengasi, 20. Prima ascensione 
del. dirigibile 
nbattimenti a Tobruk. 
. Occupazione di Rodi. 
izione di Pritos. 17 Resa dell'intero 


iune delle altre isole dell'Egeo avviene 
Paimos e Lrero; 15 Lipso; 19. Simi; 
aprono i Dardanelli. 


vulsione in massa degli Italiani, 
e eccezioni, 


Arrivano gl’Italiani espolsi. 
Luglio. 

3. Ricognizione su Sidi Ali; 11. Ricognizione sul. 
la seconda carovaniera; 15. Presa di Sidi Alì. 

21. Scaramuccia ad Abd el Gebil (Tripoli). 

1. Avvisaglie a Bu Soeifa: 8 occupazione di Misu- 
rata: 21 combattimento ad ovest di Misurata. 

20. Cannoneggiamento del campo turco a 15 km, 
de Bengasi. 

27. Bombardamento forti di Hodeida, 

Notte 18-19 ricognizione audacissima nei Darda- 
nelli. 

Agosto 

d. Sbarco brigata Tassoni e occupazione di Zuara. 

14. Occupazione di Sidi Abdes Samad presso Regda- 
lin. 

18. 26. Ricognizione delle oasi di Regdalin, Gemil 
© Menscia, : 

27. Sgombro di Sidi Said. s 

4. Dimostrazione su Fondue el Tokar 6. Attacco 

Zanzur, 16. Si rspingono predoni dal Sahel 

17.25. Ricognizione di cavalleria da Sidi Abdel Gilil. 

30. Attacco a Misurata, 

12. 20. 23. Scontri di pattuglie a Bengasi - 22 at- 
tacco alla ridotta Lucca e Bengasi. 


10. 11 capitano Moizo obbligato ad atterrare presso 
Zevia è fatto prigioni 

14 Avanzata da Derna sull’altura di Ksar el Leben 
verso Sidi Azis 

15° Ricognizione pattuglie nemiche su Kasr el 
Leben. 

16. Bombardamento da mare dell'Uadi Hira, Ri- 
cognizionedi cavalleria. per Fonduck al Megenin. 

17. Brillante, efficace azione controffensiva contro 
l'attacco di Kasr el Leben e di Casa Aronne. 

20. — Occupazione della collina Sidi Belhai escon- 
fitta dei 12 0 15.000 uomini accorsi a contrattacca. 
re le nostre truppe. b 

Nota. — Chi desidera il diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra, può chiedere all’ammini- 
strazione î numeri: 274 — —315-331-335-310- 
353 e 355 del 1911, ed i numeri: 1 - 23 - 30 — 52-81 
— 98 — 126 — 156 — 133 — 212 e 242 dell’anno in corso, 


——___—___ e 


Al XXHI Congresso della cDante Alighieri», 
che si riunirà a Catania il 27 ottobre prossimo, il Con- 
siglio Centrale della società, presenta una estesa re- 
lazione sulla gestione del 1911 

1 Comitati della Dante al 31 dicembre 1911 erano 
complessivamente 298, cioè 221 nel Reglo e 77 fuo- 
ri del Regno, dei quali 24 nel Regno ed $ fuori del Re- 
gno — Basilea 1relles, Copenaghen, Londra, Madrid 
Montreux, San ‘an Marino — istituiti nel 1911. 

no © 2, Petro- 


polis e Suez, dl'estero. 
Nell'ultima relazione erano registrati 
vamente 58.500 soci, così 
ordinari 39.613 (dei quali circa 8.800 all’estero), 
regati a quote 200; e 1.625 soci perpetuì 
ento di 162 sull'anno precedente. 

iungendo a questa statistica il numero dei soci 
%omitati costituiti dopo il Congresso di Roma, tra 
i quali quello di Londra con 600 iscritti, e l'aumento 
progressivamente costante di tutti i Comitati, si può 
affermare, che ora la Dante non ha meno di 60.000 so- 
ci delle diverse categorie. 1 perpetui, dopo il Congresso 
di Roma e fino al 31 dicembre, salirono ai 1750 

categoria questa meritevole di speciale interesse. 


comple: 
partiti tra le vari 


ss 

I contributi dei comitati nello scorso esercizio 
sono saliti alla somma complessiva di lire 171.927 
con un aumento approssimativo di lire 51.970 su 
quella dell'esercizio precedente e di lire 80.254 sul- 
la cifra media del quinquennio. 

i incassi complessivi ordinari e straordinari furono 
però di L. 310.352 con un aumento di lire 154.691 
sulla cifra di lire 155.661 del 1906-907 e di lîre 236.296 
sall’ine 1901-202, ciò che dimostra che effet 
tivamente l 

imo: 
L 71 
perpetui lin pperto dii eredità già liqni 
date (Brichieri-Colombi e Scarpa) lire 65.862.6% 
importo del prestito lire 520.181,60. 

Al patrimor le va aggiunto it valore dello 
fondazioni Stu -009 lire), Tecchio (6.000 lire), 

vario (0 live), Manirr(1 447,60 lire), Raven- 

(500 lire), (Cavour 621 lire), Chiggiato (2.000 lire), 

ntalena (1.300 lire), Cassa Risparmio di Venezia 
(1.000), Zardinoni (1.000), Ravà (1.000 lire), Bert 
(750 lire) Levi (600 lire}, Dian (500 lire), esistenti 
presso il comitato di Venezia nella fondazione per 
premi di italianità del comitato di Mantova (4.250 
lire); del fondo Carducci di Firenze (2.160 lire). 

In un inventario patrimoniale completo dovranno 
anche figurare l'importo della partecipazione all’! 
gtituto medio di San Paolo del Brasile; il valore dell'e- 
difizio costruito a Costantinopoli col forido Stefanovieh 

toro per la S lore deli’ fstituto 

Tolone; il valore -da stabilirsi — di ciò che gi apr 
pariieno alla Dante, suli’ Asito Infantile di Marsiglia; 
il valore dei libri esistenti presso Ja commissione e 
delle biblioscche di propri 
ro; i valori dei mobili d 
e via dicendo. 


ola popolare: il 


sociale esistenti all’este- 
Comitati provvisti di sede 


sr 


I principali ordini del giorno approvati da questo 
congresso di Roma riguardavano : 
inuale della Hante per cui fu fis 
, volendo congiunti con alto si- 
o i nomi di Dante e di Roma 
2 la propaganda nell 
ottenendo l’adiesi:ne del 1 
3° la completa attu: 
e ull’estero, alle d 
tanta ellicacia si è interessati 
4° il maggiore sviluppo ble su 
diate dalla Dante Alighieri specialmente nell'Africa 
male: 
fondazione di una rivi: 


seucle di ogni grade, 
nistro della P. istruzione; 
riforma delle 


nostro sedalizio con 


nza gravare 
buon 
trapiito di interessan- 
tì notizie tra la madre patria c le sue libere colonie 


0 di propaganda, uti 


Appendice del POPOLO ROMANO 


Il rigiro della Torre Hi 


di A. WILSON BARRETT 


dall'inglese di A. M. MARIOTTI 


CAPITOLO XXIX 


{siusto riflettè che quell'uomo avrebbe potuto 
eîlettuare Ja sua minaccia, cosa che non entrava 

atto nei suoi piani. Decise dunque un ultimo 
colpo. 

— se lo dite, vi darò cinque sterline, — dis 
so facendo luecicare una manata di monete d'oro 
la cui vista fece allargare gli occhi di Dark. 

Il taverniere esitava. Poi volse un'occhiata bie- 
ca a Giusto. — Egli pure me ne diede cinque, — dis- 
se chimando. 

— Ve ne darò dieci, allora. Sempre che le vo- 
vostre informazioni siano soddisfacenti. 

convenuto! — disse l'uomo — Ecli è là sot- 
to, nella mia cantina, e voi potete ucciderlo, se vi 
rada, per quelle dieci sterline. 

— Non credo precisamente che lo ucciderò - dis- 

cantina? Conducetemici e vi 
darò il de o 
'— Da quella parte — rispose il proprietario av- 
viandosi verso un angolo della stanza ove, nasco- 
sta da una tenda era una botola. 

— Egli si trova là sotto, - mormorò l'uomo, al- 
randola in una delie due cantine. Ascoltate, Lo 
udite muove! 

Infatti un suono sordo. come di respiro e di pas- 
82 agitato, veniva dal fondo del sotterraneo. 


rile 

— Lo udite? — ripetè il iuverniere — Egli ha 
paura. 

P° Giusto affermò col capo. — Si lo cento. Eoso il 
vostro denaro. Ed ora ditemi come dobbiamo fare 
a scendere. b 

— Ecco la scala. là appesa in quell'angolo. Fu 
egli stesso che me la fece togliere per maggior si- 
curezza. 3 

— Non saremo disturbati laggiù — domandò 

usto. A 

— Che cosa farete di lui? — 
Puomo. aa 

— Nulla di grave, — disse Giusto— soltanto vo- 
gliamo rivolgergli alcune domande. Non fate caso 
«e udite un po’ di rumore sd 

— Potete fargli pure la pelle, se volete. Vi chie- 
devo così per saperlo. Del resto è affar vostro, — 
disse uomo volgendo loro le spalle. _ 

Giusto sollevò la se la fece scivolare nella 
bettola, dando un'occhiata al proprietario. Il de- 
gno taverniere si era ritirato dietro al suo banco e 
si era messo a leggere tranquillamente il giornale 
non prestando più aleuna attenzione ai suoi ospi- 
ti. ora che aveva întascato il denaro. — Egli ven- 
derebbe me per venti sterline. se glielè offrissero — 
pensò Giusto — Fortunatamente non troverà al 
cuno. Seo 

— Scendiamo, Dark, — diss'egli con calma; ed 
entrambi scivolarono lungo la scala. - Î 

Il mogo in cui posero piede era debolmente il- 
luminato da un tremolante becco di gas, ed era 
freddo, umido c pieno d'un forte odore di muf. 
fa. 

Tutto all'intorno vi erano barili, casse e bot- 
figlie. In fondo si scorgevano due porte entram- 
be chiuse. a 3 

Dark e lAgente rimasero un istante a consi. 
derare il sotterraneo, porgendo : attentamente 
ascolto, lievemente impresionati da quel Iuogo 
Î deserto e silenzioso, pur avendo la sensazione 
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liiese a sua volta | 


LA “DANTE ALIGHIERI,, NEL 1911 


La Relazione del Consiglio Centrale 


Rinnovando i voti per l'erezione di un monumento 
a Dante, infine si approvano altri voti riguardanti 
la pubblicazione di una e iconografia storica del 
Risorgimento italiané» e di una “ Storia coloniale 
di Italia» o raccomandazioni concementi la mone- 
tazione odierna. 

sv 

Per l'esecuzione del primo voto il presidente inviò 
una apposita circolare ai comitati, e ci dobbiamo 
compiacere del risultato di simile iniziativa che per 
il passatonon ebbe invero troppa fortuna. Quest'anno 

© il fatto è molto significativo -la solennità ha 
avute memorande manifestazioni in moltissimi luoghi 
dtll'Italia c dell’estero, cosicchè non ci sembra arduo 
sperare che per l'avvenire non vi sarà più un solo dei 
nestri nuclei che per il 21 aprile trascuri di comme- 
morare la Dante. 

Ert) 

La Dante Alighieri. che si può dire nota nella scuola 
perchè principali artefici della sua prima fortuna fu- 
rono ovunque i più insigni maestri del nostro 
paese, nella scuola avrà bisogno di attingere como 
a fonte perenne forze agili e pronte. 

Mossi da questo convincimento, dovunque ci 
sembrò opportuno di accettare nuovi temi, facendo 
capo ai direttori e agli insegnanti degli Istituti 
scolastici. In questi ultimi tempi alle scuole se- 
condarie e superiori si è cercato, per iniziativa dei 
vari Comitati d'aggiungero la e cooperazione delie 
scuole primarie. Piccolo senza dubbio il vantaggio 
economico immediato, ma è di somma importanza 
che la Dante, se vuol divenire grande, popolare, 
conquistati i ceti pilì alti dall'intelligenza © della 
cultura, penetri anche nei più umili. 

La propzsanda scolastica nell’ Aîrica settentrionale 
ca in spocie alla Tubisio, @ cui più particolarmente 
si svolse l'attenzione del Congresso, fu tentata con 
qualche fortuna în vari centri agricoli. E così in 
alcuni Inoghi, maestri pazienti raccolgono buon nu- 
mero di scolari nei loro corsi, che, se pur non ancora 
ordinati come vorremmo; ‘danno discreti. risultati. 

Circa le scuole alliestero sappiamo che il consiglio, 
che ad essa presiede, attivamente si occupa dell’arduo 
lavoro di riordinarle, e, dove occorra, rinnovarle, sia 
per quanto riguardi l'indirizzo didattico, che per 
quanto concerne il personale. Le contingenze della 
politica non hanno ancor reso possibile d'accertare i 
primi risultati della riforma, essendo parecchie le 
scuole poste in territoriî ottomani o non ancora 
interamente pacificati; ma vogliamo sperare che 
Qiano frutti sempre più e meglio rispondenti agl'in- 
teressi nazionali. 

+ 

ingolare di studio fu la fondazione di 
na della Dante Alighieri. Eliminate le 

eatorie o soverchiament: numeros 
ata una commissione perchè, tra i progetti 
sse e indicasse il più 
conven E la commissione si fermò su quel 
dell Tipograiiva *.‘îrive Torinese: Ottenuta 

l'approvazione del Consiglio, la Società 

pubblicare sotto la sua intera responsabilità economi- 
cauna rassegna mensile a cui fu dato in nome augurale 
di Ztalia. In fascicoli di circa cento pagine debbono 
contenere materia conforme ai nostri intendimenti 
destinandovi in ognuno un certo numero di pagine 
comunicazioni ufficiali del Consiglio Centrale 
notizi: dell'attività dei Comitati. Alla Dave 
è riservato un diritto di vigilanza e ad essa spet- 
tano determinati vantaggi economici per l'avvenire. 

Riv n nto epportuno al Goverao 


proposte 


il vot» di erigere in Roma un monumento a Danto 

Alighieri: è questo un dobito che l'Italia ha verso il 

de dii suvi figli, e ci giova sperare che la 

lunca aspettazione valgaad assciverlo iu forma degna 
dell 

‘urante l'esercizio 1911 e- 

risuartante l'attività sociale 

. 


precisa di un escore vicino nascosto che respirava 
appena, nel suo terrore. 

A quando a lo, però, il rumore di un passo 
cauto,ma pur ig'iato,e di una respirazione affan- 
nosa, si faceva j.. sensibile: essi mossero dunque 
silenziosamente verso la parte da cui veniva il 
rumore, 

Mentre si avvicinavano udirono una 
mormorare dietro alla porta chius: 

— Se ne sono andati? — 

Giusto volse un occhiata a Dark, che rimane- 
va ritto, impassibile e rigido. i 

— Si, — sussurrò ggli, — se ne sono andati. — 

Per un momento regnò dietro alla porta un 
silenzio mortale, poi, bruscamente, in quelle te- 
nebre vi fu un grande scompiglio. Si udì il rumo- 


FS99) 


| redi oggetti pesanri trascinati con stento ed una 


voce gemette: 
no, mio Dio! Mio Dio, non è ve 
ro — 

— Si sta batricando — disse Giusto vivamen- 
te, muovendo innazi un passo. 

E la voce si fece udire di nuovo, ma più acuta, 
quasi ‘un grido esterno: — Oh essi sono là! Ob, 
mio Dio; li senti 

Giusto e Dark si guardaranono Il terrore di 
quella ereatura invisibile quasi si cominicava 
4 loro nell'oscurità e nel silenzio delsotterranoo. 

Tuttavia Giusto, tosto riavutosi, si diresse al- 
l'uscio. 

amo qui-— disse audacemente, Aprite. 
rispose ‘un silenzio profondo. 

— Aprite la porta, — gridò ancora Giusto, — 
o noi lirismo veri DI 

— Oh no, — la voce angosciosamente. 
Non lo fate, pane del cielo! Inoltre, non ne 
avete il diritto e ne avrete delle noie. Lusciatemi 
solo. Oh mio Dio, mio Dio! — 

Giusto sentiva Dark battere i piedi-con im- 
pazienza ed egli stesso provava una sensazione 


L'Iconografia del Risorgiswento Italiano ‘sappiamo 
che:ei va preparando: la Storia coloniale d’Italia sa- 
rà pubblicata in una collezione della casa. Barbera 
© circa la monetazione italiana, l'on. Ministro del-T' 
soro, cui manifestammo la raccomandazione del Con- 
gresso, ci scrisse assicurandoci che sarà sempre. più 
curata come del resto dimostrano le monete novella- 
mento coniate. i 

11 Consiglio deliberò la stampa e la diffusione a cu- 
ra della Dante. dell'opuscolo ; di Luigi Luzzatti 
Pro Italico Nomine, che è una raccolta di scritti coi 
quali l'illustre omo ribatti da par suo la campagna 
che all’estero imperversò contro il nostro paese nei 
primi mesi della nostra guerra in Libia. Perchè la pub- 
blicazione meglio giovasse, sì volle che, accanto all’e- 
dizione italiana, comparissero traduzioni in francese, 
inglese e in tedesco. , 

Il Consiglio quantangue  conocesse l'alto signifi 
cato della « Mostra degli Italiani all’estero» ‘in 
Torino, non credè di parteciparvi ufficialmente, 
sia perchè la mostra stessa veniva a poca distan- 
za da quella di Milano, e sia perchè a volervi 
intervenire in modo degno, sarebbero. occorsi 
mezzi troppo onerosi per il nostro bilancio. Tutta- 
via si lasciò libertà all'iniziativa dei singoli Comitati 
che vi inviarono buon materiale, molti ottenendo spe- 
ciali ricompense. 


L'AZIONE SOCIALE. 

L'Italia ha una popolazione approssimativa d’e- 
migrazione europea di quasi un milione di persone, 
una popolazione d’emigrazione in Africa di quasi 
duecentomila, nell'America Meridionale ci almeno due 
milioni e settecentomila, nell'America settentrionale 
© centrale di un milione e ottocentomila: Alle quai 
cifre aggiungendo circa on milione di Italiani d'altri 
Stati, si hanno, in complesso, oltre sei milioni e mezzo 
d'Italiani separati o lontani dalla Patria. _ 

Cifre che non saranno mai da noi abbastanza ram- 
mentate, non solo come esponenti di un prohlema di 
capitale importanza, ma più specialmente perchè 
esse èla vera e prima ragione d'essere del nostro Soda- 
lizio. Il quale, sia detto di, passata, se dovrà veramen- 
te giovare, bisognerà che «li pari passo con'esse cresca 
e S'afforzi. 

Non tutelare le tradizioni linguistiche e di cultura 
di territori etnograficamente italiani battuti ua ogni 
forma di propaganda avversaria a cui l'abbondanza di 
mezzi dà vigoroso spirito di combattività sarebbe in- 
dizio di scarso affetto verso popolazioni devote alla 
stirpe comune; abbandonare masse ingenti d’emigra- 
ti al loro destino senza pensare a difenderle contro i dan 


ni dell’analfabetismo e ad agguerrirle nei limiti neces- © 


sari contro la naturale tendenza ad adattarsi alle nuo- 
ve condizioni di vita e d'ambiente, affievolendo i le- 
gami con la madre patria, sarebbe cagione d’incalco- 
labile danno al nostro paese 2 cui verrebbero rapida- 
mente © intensamente sottratte feconde energie 
d’intell genza e di prociuzione. Ma provvedere alla 
semplice tutela di quelle energie non può bastare. 
Occorre estendere e affermare la nostra infuenza nel 
mondo, non solo coll’esportare valide braccia, ma col 
diffondere la nostra cultura. 
seguire tali fini la Dante Alighieri den- 
tro i confini del Regno, da anni opera per tener desta 
ima nazionale; per abituare il pubblico ad interes: 
cesti nuovi problemi; per sollecitare c stimo- 
‘overno ad attuare provvidenze legislative 
necessarie ad evitare dannose ripercussioni nella vi- 
ta nazionale del fenomeno dell'emigrazione assurto a 
così alta importanza. 

E la logge sull’emigrazione, e la leggo di riforma del- 
Je Scuole allo Estero, e la legge di riforma dell'Istitu- 
to della cittadinanza furono prima agitate e invocate 
in nostre relazioni e in notevoli discussioni dei nostri 
Congressi 

All'estero in due modi cerchiamo specialmente di 
provvedere a questi altissimi fini: col favorire, migli 
rare e fondare scuole nostre ni 
vere l'insegnamento della nostra lingua nelle scuole 
straniere; col fare introdurre nelle scuole degli Stati 
dove più forti sono le nostre Colonie lo studio dell’ita- 
liano {ra le materie obbligatorie d'insegnamento. d'e- 
sami; col diffondere il libro italiano e col portarlo in 
ogni lembo del mondo dove vivono nostri emigrati. 

“Non disponendo di mezzi adeguati per dar vita a 
un gran numero di scuole, la nostra azione dev'osso- 
re 0 completamentare di quelle dello Stato, 0 di scc- 
corso aîle iniziative di enti locali. 

Le scuole del Governo alle quali ci siamo sovente in- 
teressati esisiono, com'è risaputo, nel bacino del Me- 
di.erraneo. Noi tentammo d'integrarne l’opera a Co- 
siancinopoli con l'istituzione di una Scuola popolare, 
che dette per il passato assai buoni risultati; a Salo 
nicco sussidiando la scuola Principessa Zolanda,che 
anch'essa accolse un ragguardevole numero di alun- 
ni; in Tunisia, cercando di fer sorgere scuole pri- 
vate in alcuni centri agricoli, che ne erano sprovisti ; 
in Alessandria d'Egitto, promovendo e migliorando 
le scuole serali; al Cairo, aiutando la Scuola” d’arti e 
mestieri Leonardo da Finri, che è così feconda di buo- 
ni fruciieanchea l'orto Said fondando una scuola d’ar- 
ti e mestieri assai bene avviata. Si sussidiarono varie 
scuole nella Svizzera e precisamente a Chiasso, a Gine- 
vra a Vevoy, a Montreux, a San Gallo, a Zurigo; nel Bel- 
gioa Liegi; in Spagna a Barcellona; in Rumania, a Suli- 
na opere scolastiche di qualche imporianza sorsero, 
per iniziativa dei singoli Comitati locali, a Santiago 

i, a Curo Fino, a Sorocaba, al Messico e negli 
nici a Boston nelle Contea di Hudson a Los An- 
gelos e a New Haven. 


= 
molesta in tutta la persona. Era inutile conti 
nuare a quel modo, egli pensò . ed avanzandosi 
ancora diede con le spalle. un vigoroso col- 
po alla porte 

Ma essa era robusta e, per di più barrieata in- 
ternamente ; i suoi sforzi, perciò ebbero un resul- 
tato molto relativo eccezione fatta di strappare 
all’assediato delle più forti grida di terrore. 

— Non vi riesco: tentate voi Dark, — diase al- 
fine l'agente. L'ex soldato era di una mole più 
poderosa di quella del suo padrone e di una forza 
maggiore. Al primo urto la porta gemette. 

— Ancora un colpo! — gridò Giusto. 

Infatti con un ultimo prodigioso sforzo la por- 
ta cedette. 

Mentre essa si apriva con fracasso e mostrava 
l'intemo della cantina, l'agente © Dark sì riti- 
rarono istintivamente da un lato, quasi temendo 
un ultimo disperato assalto da parte dell’assedia- 
to: ma s'ingannavano. Regnò invece, nuovamente 
un silenzio di morte che per un momento fece 
supporre che la preda fosse loro sfuggita. 

Poi, raggomitolato nell'angolo il più lontano, 
nascosto dietro parecchi barili, scoprirono. un 
corpo tremante. 3 

Era Rjke: ma quale spettacolo! Il piccolo avvo- 
cato, il cui aspetto non era mai stato gradevole 
alla vista era diventato adesso quasi spaventoso. 
Gli occhi truci maggiormente iniettati di sangue 
© moventi nell’orbita come quelli di una fiera, le 
guancie verdognole gonfie qua e la, i vestiti, sem- 
pre sorditi, ora sudici e macchiati di polvere e 
fango: ranniechiato in quell’angolo con le mani 
tremanti, alzate in atto-supplichevole, egli era 
un essere di tale miseria che fece fremere i due 
uomini. 2 Para le di 

— Abbiate pietà di me, risparmissemi —egli 
gridava. — Come, è il signor -Giusto Wise ed. il 
010! i FAGIANO D0 RI) ISP ARA i 


Istituti propri la Dante: ha potuto finora fondare 
© mantenere a: Marsiglia o a Tolone. 

n see: 

L'Istituto di studi medi di Sen Padlo nel Brasile, che 
ome è stato più volte detto, ha trovato un ‘concorso 
che sarà presto sorpassato di331.000 lire in cittadi» 
ni facoltosi del luogo, oramai è un fatto compiuto. 
Quest'anno, rispondendo ai desideri e ai consigli : per 
venutici dalla colonia, si sono aperti i corsi. prepare- 
tori e fra non molto sarà pronto l'edificio scolstico che 
si va costruendo su un vasto terreno acquistato in luo- 
g0 acconcio della città. 

Tn-San Paolo e nel vasto suo Stato, come in altre 
grandi città e contrade dell'America, vivono operose 
legioni di lavoratori italiani che mancano di 
sicura per l'affermazione e miglior tutela doi Joro di- 
ritti, © ciò arreca danno sensibile al proletariato dagli 
emigranti, che si trovano in molti casi nella con- 
dizione ‘d’uma innumerevole moltitudine di soldati 
priva di capi. 

E° appunto perchè manca di condottieri, questa 
moltitudine non è apprezzata a dovere, alla 
dei suoi meriti oscuri, nia reali, dagli elementi locali. 

Vogliamo provatei a rimediare a siffatta cagione 
d’inferiorità civile e sociale coHfar sorgere a San Paolo 
nella secorda generazione italo-brasiliana deì Con- 
nazionali nostri emigrati, un cetò istruito e allevato 
a sensi di simpatia e d’affetto per la patria d'origine, 


NEL REGNO. 


Nello scorso anno la ricorrenza del Cinquante- 
nario in ogni luogo fornì argoniento ai nostri amici 
per acquistare nuovi aderenti. Commissioni speciali 
di propaganda furono elette in molti luoghi. A Milano 
si istituì uno segretariato studentesco e. questo in 
tensò e largo lavoro produsse un notevole aceresci. 
mento del numero dei soci e la costituzione di vari 
Comitati e Sottocomitati. 

Le conferenze della Dante Alighieri, in molti posti, 
sono divenute vere e proprie consuetudini ‘cittadine; 
in altri annualmente si preparano ballie si raccolgono 
doni»per lotterie a beneficio della Lente © qualche 
volta, per rendere popolari i Comitati; si aiutano ini- 
ziative di beneficenza. 

Molti comitati hanno inaugurato i vessilli donati 
dalla generosità di gentili signore; e le inaugurazioni 
sono state sempre solenni manifestazioni di simpatia 
verso l’opera della Dante. Inoltre vari comitati, 
massime delle regioni settentrionali d’Italia, prepa- 
rano pellegrinaggi patriottici e convegni per onoraro 
date e luoghi memorandi del Risorgimento Nazionale. 
3 La propaganda poi, anche prima che l'autorevole 
| parola, del Ministro della P. Istruzione giungesso 
: consigliera e sollecitatrice, era. penetrata nelle scuole 

primarie dove i fanciulli versarono e versano volentieri 
: il loro obolo, per vedere inscritta la. loro classe fra.i 
| soci della Lante. E i più savi maestri e ì più accordi 
! direttori di istituti adoperarono la Lan/e como mezzo 
d’educazione morale e di disciplina. 

Tl Consiglio Centrale, unanime, ha conferito que- 
st'anno le grandi medaglie d’argento ai Comitati 
di Pavia e Palermo. - 

La bandiera di battaglia alla Dante Alighieri sarà 
offerta prossimamente alla Spezia,. Quel Comitato; a 
cui 8'è aggregato un Sottocomitato femminile, pre- 
para, solenni festeggiamenti. 


CONCLUSIONE. 

Alle signore che raccolte in sottocomilati furono fe- 
deli diffonditrici della nostra idea, o ai giovani che cì 
dettero lo slancio e l'impeto garibaldino dei loro verdi 
ani, non può mancare una parola di ringraziamento 
e di saluto. E la nostra memore gratitudine vada agli 
eroici ufficiali che daile trincee di Tripoli, di Ain Zara, 
di Bengasi, Derna o di Tobruk, ci inviarono l’obolo per 
essere iscritti alla Dare quasi sembrasse poco ai loro 
animi gentili il dare alla patria le perigliosose vigilie 
dei campi, le fatiche delle marcie insidiose e il sangue 
delle fiorenti giovinezze. E desidereremmo che, paci 
ficate quelle terre; i nostri comitati di Tripoli e dî 
Bengasi, rinvigoriti dî nuove forze, serivessero a carat- 
| teri d'oro i nomi di quei memori fratelli. 

"e 

La nostra Dante per questi gagliardi propositi, per 
queste virtuose affermazioni; per questo spirito disa- 
crificio, è destinata a fortificarsi e ad accrescersi è tra 
non molto - giova spo arlo - non sarà più mortificata 
dal ripetuto raffronto con le maggiori società stranie- 
re alle quali non avrà più nulla da iavi diare 

Noi non alimen‘iamo, è bene ripeterlo, ambiziose e 
irregiete brame di prevalenza dominatrice, neppure 
nelle terre che la natura, la storia e l’animo degli abi 
tanti segnano col carattere indelcbile dell'italianit 
noi non vogliamo che l’azione nostra. sia o anche sema- 
bri uno squillo di battaglia nel pericoloso agone della 
politica, e assai siamo lieti che la serena voce di un il- 
lu minato uomo di stato straniero abbia testè rammen- 
tato, coll'osservarla nei suoi veri confini, l’opera della 
Dante -ilighieri, sfatando le malizioso lezgende avver- 
sarie. 

Desiderio nostro però è che i connazionali esistenti 
sotto ogni lembo di cielo sappiano di non essere dimen- 
ticati mentre essi operano efficacemente per mantene» 
re salda l'impronta della stirpe. 

Noi vogliamo soltanto e fortemente vogliamo, che î 
figli di una razza antica e robusta, non siano conside 
ratiquale elemento che si possa sopraffare e distrugge- 
re. E” questo unsentimentodi fratellanza largamente 
diffuso in ogni regione italica, in ogni strato dol popo- 
lo nostro. 

Vogliamo poi coù uguale fervore, che permangano 
presenti e partecipi all'anima nazionale i milioni di o- 
migranti che recano fuor d’Italia le multiforme virtù 
dell'intelligenza e dell’opera, e che anche nelle mani- 
festazioni più umili, scrbano i segni della tenacità del- 
la razza. 

E se i nostri lavoratori con la sobrietà della vita 
conseguirono sudati risparmi onde si è giovata l’oco- 


6 

— Voi tentasto di farmi uccidere, null'altro, — 
disse Giusto, stringendosi nelle spalle. 

— Oh, no, no. Non è vero. Io non vorrei nuocere 
ad una mosca, — gridava l'avvocato. — Oh, no: 
vi assicuro che v'ingannate! 

— E, — continuò Giusto, avvicinandosi, ue- 
cideste il dottor Farge. 


CAPITOLO XXX 


Alle parole dell'agento Rike emise un urlo che 
risuonò lugubremente nel sotterraneo. Quindi si 
portò la mano alla bocca. — Oh, no. Tacete! Ta. 
cete, — disse con vocetronta. — E° una menzogna. 
Che cosa intendete dire? 

—E lo uscideste nella - strada con il pugnale 
di Carlo Farfas, — proseguì Giusto implacabile. 

Con una mossa improvvisa quel miserabile si 
trascinò ai piedi dell'agente © gli abbracciò.lo 
ginocebia: — Come fate a saperlo? Ob, abbiate 
pietà di me; siate glemente. — Poi colpito dalla 
vista diDark che lo osservava quasi fosso: stato uno 
strano animale, egli mosse un passo ‘addietro. 
E° una falsità. Voi siete pazzo, — gridò, — e non 
avete alcuna prova. Carlo Farfax ucciso Farge, 
perchè sapeva ch'egli aveva commesso un omi- 
cidio — un omicidio dalle cui conseguenze io lo 
salvai: eego perchè lo uccise. Ed io ho detto alla 
polizia, ed egli sarà impiccato e noi tutti godre- 
mo. ancora un. po di pace. — Ma lasciatemi anda- 
re, Bisogna che mi rechi a bordo. Non mi sento. 
bene: guardatemi in viso, sono malato da lungo. 
tempo e mi è necessaria un po di campagna. De-. 
vo ceîcare il.mio treno. i x 

—0 il.vostro battello, — disse Giusto, i 

ll piccolo, avvocato. lò l'agente .con un, 
improvviso lampo.di biagio roi, 2 Dark, 
un paseo innanzi. 

— O, mio Dio! — diss'egli; e per qualche istan., 
te tenne il ospo appoggiato al petto.. 
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ANTICHITA” ROMANE PROVENZA. 

Interessanti scoperte archeologiche sono state recen- 
temente fatte a Vaison, antica città gallica che sotto 
la dominazione romana raggiunse un grande splendo- 
re e che è oggi uno dei capoluoghi del cantone di Vam- 
cluse, a 45 chilometri da Avignone. 

Prima della conquista romana Vaison era già un 
centro importante, capitale della federazione dei 
Vecousi. I Romani fin dal loro arrivo nella Gallia 
vi si stabilirono fortemente, e l’arricchirono dimo nu- 
menti, teatri, terme, acquedotti, viali e statue. 

Le invasioni dei Franchi, dei Burgundi, dei Visigo- 
ti e poi dei Saraceni, rovinarono tutto. A traverso i 
secoli le stesse rovine scomparvero. £ 

Poco alla volta l'azzardo le scoprì ed i vestigi del 
glorioso passato andarono ad arricchire i musei. 

Negli ultimi anni si fecero scavi metodici. L'abbate 
Sautel concentrò i suoi sforzi alla ricostruzione del 
teatro costruito nel primo secolo dell'era cristiana re- 
staurato nel quarto e distrutto nel sesto. 

Fu nella collina di Puymin a nord della città che fu 
rintracciata la famosa statua Diadumenos ora nel mu- 
seo di Londra. 

In seguito ai lavori diretti dall’abbate Sautel, la 
pianta dell’antico teatro è ora determinata. E’ più pic- 
cola del teatro d'Orange. 

L'altezza del grande muro della scena cra di 17 metri 
e la sua lunghezza di 95 (quella d'Orange è di 103). 

Tre porte vi si aprivano: al centro la porta reale, 
a destra la porta del pubblico, a sinistra quella per 
gli schiavi 

Si sono trovati interessanti frammenti di statue 

Fra le statue si ammirano quella di una vestale e 
quella ricchissima di un imperatore rivestito di coraz- 
ze ornato di due geni finamente scolpiti. 

Entrambe le statue mancano di testa; ma la testa 
era come in altre statue asportabile per il non raro uso 
di sostituire alla testa dell'imperatore defunto quella 
del successore felicemente regnante. 

Gli scavi proseguono con ardore, tutta la popola: 
ne e le autorità del paese favorendo ora lo zelo dell’a- 
bate Sautel che già era circondato da un certo scet- 
ticismo motteggiatore. 


UN VERO CAVALIERE DEL LAVORO 


Quando Guido Baccelli. lasciando la Mi- 
nerva per il Dicastero dell'Agricoltura, In- 
ria e Commercio, pensò d’istituire una 
ale onorificenza per coloro che col 
voro accoppiato all'intelligenza. sono riu- 
seiti di Ile dive: industrie tale 
impulso. coll'opera propria nei vari rami di 
attività da procurare nuove sorgenti di ope- 
rosità ai lavoratori. noi abbiamo plaudito 
alla nobile iniziativa dell'illustre nostro 
amico. 

Se non che noi pensa 
onorificenza dovesse specialmente, quasi 
esclusivamente, essere riservata a’ quella 
limitata categoria di persone che gl’inglesi 
chiamano con giusta denominazione self 
made man — ossia uomo che si fa da sè, 

dal nulla. rendendo possibile agli altri 
di divenire altrettante 

Veramente in 1 categoria è 

molto ristre e la le, nobilissi- 

enza fu non di rado applicata a 

reditato da un self made man - una 
importante azienda industriale. 

Per re giusti convenire che 
nelle nomine ann ri del Lavoro 
non mancano aleune figure veramente d 
gne di questo titolo. Ed è perciò che ci pia 
di rilevare dall'elenco di quest'anno il nome 
di un uomo degnissimo, la cui vita eccezio 
nalmente operosa merita di essere riassunta 
e ricordata ad esempio dei giovani da uno 
che, pur troppo, può dirsi :n vecthio lavo- 
ratore de.l’ofticina giornalistica. 


ERCOLE MARELLI 


Cominciò, giovanetto. quale apprendista, e, 
poscia, operaio, raccogliendo la fiducia del si 
Direttore, che lo propose e mandò nel 1888, in 
America, al Paraguay per montare una centrale 
di Iuoe elettrica 

Dopo tre anni, ritorné in Italia, aprendo, 

con le piccole economie fatte, una pi 
officina propria, corredata dei primi indivis 
strumenti di lavoro, che formano, oggi, la reli- 
quia del sno passato di speranze e di fede. 

Intra venire e quindi la necessità degli 

ttro-medic; emi dedicò la sua 
opera n a dai premi e dalle 
ricompense delle varie Esposizioni. 

Costitnì una S , per aumentare il capi- 
tale e la produzione, ma finì per restare solo, 
dedicandosi alla costruzione degli apparecchi 
per tutti i rami della elettroteonica, dalle lam- 
pade agli accumulatori portatili, impiegati, as- 
sai utilmente, durante i lavori dei traforo del 
Sempione. 


mo che l’ambita 


"e 

La produzione ed il perfezionamento dei ven- 
tilatori, tanto elicoidali che centrifughi per il 
flusso e ricambio d’aria, si accoppiò a quella dei 
motori a notevole potenza. 

Col erescente lavoro aumentava progre: 
vamente il numero degli operai e la necessi! 
di filiali a Napoli e a Torino, che non esitò ad 
aprire col concorso di nuovi capitali, facilmente 
affluiti alla sua Ditta, trasfgrmata. com'è tut- 
tora, in una Società in Accomandita semplice, 
col grande stabilimento di Sesto San Giovanni 
dove lavorano 1900 operai. 

e 

La esportazione fece onoscere in tutto il mon- 
do, i ventilatori Marelli e le pompe centrifughe 
ad alta pressione, accoppiate a motori elettrici 
pel solle: amento d’acqua a scopo d'irrigazione. 

Per la tacile spedizione e recapito della merco 
all'estero, oltre le grandi filiali stabilite a Parigi, 
Vienna, Berlino, Londra e Buenos-Aires, si è 
istituita a Genova, un apposita Agenzia maritti- 
ma. sl 

Lo stabilimento Marelli e C., dal lato industria- 
le ed igienico, per la raziofiale divisione e suoces- 
sione del lavoro, per la congrua sufficienza del. 
lo spazio e la prodiga ricchezza d’aria e di Iuco 
può ritenersi tra i migliori d'Italia. 

_ Gli operai, i capi e sottocapi tengono, rispet- 
tivamente per famiglia, la loro casetta indipen- 
pecca cesti orticello adiacente, che confe- 
risce bellezza agli edilizi e riposo allo spirito degli 
abitatori. ste È o 

Si è perfino provveduto alla tranquillità del 
loro avvenire col sistema dell’assicurazione, 
che fissa una pensione o pagamento immediato 
di somma, ragguagliata SE stipendio o salari 

La Società interna di Mutuo Soccorso tra 

le malattie occasionali, Ln 


i anno la produzione 
aste Giovanni aumenta in 


complessiva di 50.000 H. P. 
Assai numerose e diverse sono le moderne 


coppiati a riscaldamento: trasporti 
di materie diverse: e tanti altri congegni specia- 
lissimi per struttura e funzione. 

La Ditta Marelli e C. ha meritato, dovunque 
medaglie, diplomi e distinzioni, dal Gran Priz 
della Camera di Commercio di Buenos-Aires 
al premio speciale del ministero di agricoltura 
industria e commercio. 

nre 

Ercole Marelli, con la sua tenace volontà e as- 
siduo lavoro ha saputo, con laefficace produzio- 
ne, che prima veniva importata, affrancarei 
dall'estero, sul cui mercato, ihvece arrive, a trion- 
fa la merce italiana del suo grandioso stabi 
mento, dove le esagerate lotte tra capitale e la. 
voro non trovarono, mai, lunga nè odiosa ten- 
zone, per l'accordo di tutti, padrone ed operai 
intorno agl'inevitabili limiti dei rispettivi di- 
ritti e doveri. ne 

Una tale concordia di propositi e di virtù 
ebbe, l’anno scorso, il suo grande suggello nella 
indimenticabile festa per il ventesimo anniver- 
sario della Ditta. 

Ogni operaio ebbe e conserva una medaglia 
commemorativa della fausta ricorrenza; ed al 
Marelli tutti i dipendenti offrirono un rioco al- 
bum con tute le loro firme ed un artistico grup- 
po, in bronzo, raffigurante il lavoro ed il commer. 
cio, l'industria e la elettricità. 

Di rado il Governo ha collocato Ja croce di 
Cavaliere del Lavoro su petto più degno di 


portarla. 


Noterelle scientifiche 
Applicazione dell'elettricità 
er distruggera il fumo 


Fino dal 1884 Sir Olivier Lodge trovò che la sca- 
rica elettrica ha per effetto di condensare e di disper- 
dere il fumo; il flusso di coni che parte dalle punte 
elettrizzate agglomera le particelle in sospensione 
nell'aria in aggregati ed in particelle più grosse, che 
per conseguenza cadono più presto. L'ing. Dibos ha ef- 
fettuato anche delle esperienze interessanti a Wime- 
reux ed ha ottenuto dei chiarori nella nebbia. 

Il prof. Cottrell si è proposto di condensare il 
fumo delle officine industriali, applicando un princi 
analogo: il fumo passa fra un disco metallico ed una 
punta caricata a_ potenziali assai diversi, e con una 
corrente continua ad altissima tensione. La corrente 
continua in questione è collegata con un trasformatore 
a corrente alternata, che riceve una corrente invertita 
da un convertitore rotativo appropriato ,comandato 
da un motore sineromo. 

Le polveri vanno a precipitarsi sui dischi. Gli elet- 
trodi a punta sono di facile realizzazione: il prof. Cot- 
trell, avendo osservato che il filo grossolanamente 
isolato con cotone, che conduceva la corrente ad una 
punta, era circondato all’oscurità da un bagliore vio- 
letto emanante da ciascuna fibra dal cotone, pensò 
che queste semplici fibrille di cotone avrebbero costi- 
tuito un fascio indicatissimo di punte sottili. Quando i 
vapori da precipitare rischiano di intaccare il cotone 
come nel caso dei vapori di acido solforico, egli sosti- 
tuisce il cotone con l'amianto o con piccole scaglie di 
mica, i cui spigoli agiscono come le punte. 

ss 


Ila polveriera di Pont-de-Nemours, presso $. Fran. 
dove si fabbrica, col. processo per contatto, del. 
l'acido solforico assai concentrato, escono dagli ap- 
parecchi delle goccioline finissime di anidride solfori- 
ca, che è difficile ricuperare. Fu perciò ivi disposto un 
apparecchio precipitatore del fumo del sistema Cottrel; 
consta praticamente di alcuni cilindri concentric, 
ni di lamiera rivestita d’amianto, gli altri di filo di 
ferro nudo, distanti, 3 em. gli uni dagli altri, e sotto- 
posti ad una differenza di potenziale di 6000 volt. Dopo 
tre minuti di ionizzazione i gas introdotti, che teneva. 
no in sospensione una nebbia di anitride solforica, 
risultano completamente purificati. Con una forza di 
un quinto di Kilowatt si trattano 5 a 6 metri cubi di 
gas al minuto. 
sv 
Alla fonderia di ramo di Balaklala, in California. 
la quale tratta quasi un migliaio di tonnellate di mine- 
rale al giorno, si svolgono delle migliaia di metri cubi 
di fumo al minuto: era necessario in: passato di diluire 
questo fumo con una grande massa d’aria, col mezzo di 
potenti ventilatori, prima di spingerlo nell'atmosfera. 
Ma ciò non sì è reso necessario dopo che fu installata 
sul suo tragitto, in un canale di 6 m. di lurchezza, una 
serie di nuovi grandi apparecchi Co.trell, ciascuno dei 
quali contiene 24 coppie di elettrodi, gli uni di a viera 
senza rivestimento, gli altri di filo di ferro rivestiti 
d’amianto e di scaglie di mica. Gli elettrodi sono sot- 
toposti ad una differenza di potenziale da 25 a 30 
Kilovolt. Ogni 6 od 8 ore si scuotono d'un colpo gli 
elettrodi di lamiera, sui quali «i sono deposte le polver: 
Il sistema permette di far precipitare 8 o 9 decimi 
delle polveri sospese nel fumo, cioè da 8 ad 8 tonnellate 
ogni 24 ore; con una forza di 129 kw., si trattano da 
5009 ad 8000 m.e. al minuto; la temperatura del gas 
all’entrata del depuratore è di 109-150". 


Cronaca di Rumé 


VATICANO. — Ieri il Papa riveceite in private u- 
dienze Mons. Giuseppe Lohninger Rei tore del Collegio 
Teutonico in Sania Maria dell’Anima; mons. Emiliano 
Pucciarelli. Protonotario Apostolico Soprannume- 
rario; il comm. Leone Harmel, e il Rev.mo mons. 
Lodovico Glorieux, Protonotario Apostolico Sopran- 
‘numerario. 

Quindi Sua Santità, dopo aver ricevuto in privata 
udienza altre distinte persone, tenne udienza generale. 

— Con biglietto della Segreteria di Stato il Papa 
ha nominato il cardinale Gennaro Granito Pignatelli 
di Belmonte Protettore dell'Istituto delle Suore della 
Santa Famiglia di Helmet (Bruxelles) 

Gli ascari a Roma — Oggialle 10,30, alla stazione 
Termini, proveniente da Napoli, arriverà il 6° bat- 
taglione degli ascari eritrei, comandato dal maggiore 
Mattioli 

Compiuto il periodo della sua permanenza in Libia, 
anche questo battaglione, seguendo le orme del 5° 
ia noi per ricevervi, degno premio del valore 
CI fedeltà, il nostro applauso e l’espressu 
polare della nostra affettuosa riconospenzi. Lo 

Il 6° battaglione eritreo ha preso parte, intorno a 
Tripoli, a tutti i fatti d'arme, compiendo ton entu- 
siasmo sacrifici notevoli e contribuendo sempre per 
non piccola parte ai buoni ‘successi dell'esercito no. 
eadone le ordeostinate efanatiche degli arabo- 

Gomizio centrale dei veterani. — La Presidenza 
invita‘i Veterani del Comizio a trovarsi oggi alle ore 
15,30 sotto il Pronao del Pantheon per ricevere il 
battaglione degli Ascari che vengono a visitare le 
tombe dei nostri Re. Sono invitati altresì domani alla 
riunione alla Dogana alle ore 7% per recarsi‘ alla 
rivista che S.M. passorà allo stesso battaglione nel 


tiebe — Col giorno 25 del mese corrente, il lavoro perla 


si 


nell'elenco 2° sono compresi i cittadini in età dai 21 
ni 30 anni î quali non hanno, come gli altri di età su- 
periore, diritto all'iscrizione d'ufficio senza alcuna 
prova. E la prova stabilita dall'art. 21 della legge in 
gran parte è mancata, perchè sopra un totale di circa 
34.000 persone che avrebbero diritto all'iscrizione 
per il requisito della residenza in Roma, l'Ispettorato 
scolastico del circondario ne ha segnalate soltanto 
5265 came aventi diritto per avere conseguito in Roma 
il certificato di proscioglimento dall'obbligo dell’i- 
‘struzione. 

Urge pertanto che gli ‘interessati se desiderano es- 
sere iscritti nelle liste elettorali ino di 
questo stato di cose e presentino le domando documen- 
tate all'Ufficio elettorale del Municipio (via Poli 54). 
Senza di ciò avverrà che il nuovo corpo elettorale 
oltre ad essere molto inferiore numericamente a quel- 
lo che poteva far sperare l'allargamento del suf- 
fragio, sarà caratteristicamente composto in gran- 
dissima maggioranza di elettori aventi più di 30 anni 
di età, mentre saranno nochissimi quelli di 21 ai 30 
anni. 

Congregazione di Carita”. — Alla Congregazione 
di carità sono state dall'avv. cav. Alfredo Zevi in- 
viate lire cento, frutto di una sottoscrizione di bene- 
ficenza, aperta per onorare la memoria del compianto 
avv. Leone Castelnuovo e destinata dalla famiglia a 
favore dei poveri di Roma. 

Di questo atto squisitamente pietoso la Congrega- 
zione di carità tiene a rendere pubbliche grazie agli 
oblatori mentre li addita alla riconoscenza ed al. 
l'esempio dei cittadini ! 

ri Quartieri Centrali. — Ci si comunica: 

Per assecondare l'opera che svolge la « Federazione 
Pro Quartieri di Roma » e per promuovere e tutelare 
all'infuori di ogni preoccupazione d'ordine politico 
gli interessi dei quartieri centrali, il loro miglior au- 
mento ed il loro abbellimento, alcuni cittadini valen- 
terosi hanno preso l'iniziativa di costituire una So- 
cietà fra gli abitanti dei quartieri centrali, e precisa- 
mente dei rioni Colonna, Campo Marzio, S, Eustachio, 
Trevi e Pigna. 

Le adesioni si ricevono presso il cav. Luigi Picarelli. 
Gli aderenti saranno quanto prima convocati in as- 
semblea per la costituzione definitiva dell'Associa- 
zione, per l'approvazione dello Statuto e per la no- 
mina del Comitato direttivo. 

commercio 
ciazione commerciale romana, come altre consorelle 
d’Italia chiese testè la revoca del divieto delle buste 
con finestra trasparente, divieto emanato con circo- 
lare del Ministero delle Poste, in data 31 agosto 1910 
per la corrispondenza raccomandata. 

Con la stessa circolare si sconsigliava l’impiego delle 
stesse buste per la corrispondenza non potendo le Po- 
ste garantire il recapito. 

Ai voti delle Associazioni commerciali il Ministero 
delle Poste ha risposto che il divieto fu suggerito, ol- 
tre che da considerazioni di ordine fiscale ed amministra- 
tivo, dalla necessità di tutelare l'interesse stesso dei 
privati, i quali soli sopporterebbero i danni delle even- 
tuali manomissioni delle buste in parola, che più fa- 

tano alla sostituzione della corrispon- 


Rileva infatti il Ministero che se la disposizine ri- 
feribile alla tassazione delle corrispondenze ordinarie 
tende ad impedire il danno che deriverebbe alla ammini- 
strazione postale dal temuto abuso dello buste in pa- 
rola, la proibiziono di accettare raccomandate formato 
colle buste medesime è diretta più che altro, a salva- 
guardare gli interessi del pubbico, poichè, com'è noto, 
l’Amministrazione non risponde în nessun modo delle 
manonissiomi delle raccomandate. 

Pur riconoscendo che tale pericolo sarebbe stato eli- 
minato coll’uso delle buste a finesra fissa proposte dalla 
Camera, il Minisiero fa presente che mentre colle mede- 

ime non sì verrebbe ugualmente ad ovviare a taluni 

degli inconvenienti rilevati, non si potrebbe contare 
sull'uso generale ed esclusivo di buste omogence e ri- 
marebbe, quanto meno, la nece di un attento esa» 
me da parie degli uffici, allo scopo di distinguere le bu- 
ste con finestre irasparenti incollate da quelle a fi- 
nestra fissa, esame che frusterebbe di certo ogni bene- 
ficio di queste ultime în materia di speditezza nel ser- 
vizio. 

Aggiunge, infine che varie Amministrazioni estere 
hanno vietato nel loro servizio l'uso delle buste tra- 
sparenti anche per le corripondenze ordinarie, provv 
dimento questo che, menire depone în favore delle 
sposizioni emanate dall’Amministrazione ‘italiana, de- 
termina delle difficoltà di altro vrdine, ostacolanti pur 
esse l'ammissione dell'uso delle buste in parola, per- 
chè dovrebbesi far disinzione îra servizio interno e 
servizio internazionle ed in quesio distinguere, a sua 
volta, i Paesi che ammettono e quelli che non ammetto. 
no l’uso delle busie traspare 

Lo sciopero del personalo della Netiezza Ur- 
bana — Ieri mattina è spirato il termine concesso 


| dal Sindaco agli scioperanti per la ripresa del lavoro. 


Ma nessuno si è preseniato alle came 
rebbero quindi considerati come dimi: 

Il Comizio tentiosi alla Csa del Popolo rius 
afiollatissimo, e dopo animata e lunga discussione, 
fu deliberato di insis.ere nello sciopero. 

Intanio la' Camera del lavoro ha pubblicato il 
seguente manifesto: 

Alle jamiglie, ai negozianti, ai cittadini, 


Gli operai della spagzaiura sono stati costretti allo | 


sciopero per l’ecerna canzonatura del Comune. Per 
difendere i diritti ac uistati in tanti anni di lavoro; 
per ottenere un men misero salari 

Il regolam. del personale dice cho nel caso che tutto 


il servizio del personale della Nettezza Urbana © | 
| gas formulato dal contatore. 


qualche parte di esso fosse dato in appalto od 
con azienda speciale, jl personale relativo s'intenderà 
di faîto licenziato dal Comune e non avrà diritto ad 
alcun compenso 0 indennità. 

Lavorare, lavorare per poi correre il pericolo di 


perdere. iutio. Quesia è tale ingiusiizia che ha fatto | 


ribellare cotesti umili operai. 
I lauti salari sono questi: 
_ Canestrari: 1° categoria, n. 80, liro 3.50; 2° catego- 
ria, n. 115, lire 3,25; 3 categoria, n. 70, lire 2.75. 
Spazzini: 1* categoria, n. 100, lire 2.25; 2* catego- 
i 3; 8* categoria, n. 109, lire 2.75; n. 100 av- 
izi, lire 2.50. 

I carrettieri sono 180, le paghe variano da lire 2.75 
a lire 3.75. 

Che bazze in questi chiari di luna! 

Le dolorose conseguenze economiche di miseri 
salari, la mancata tranquillità del personale sul di- 
ritto acquistato per anzianità, ha determinato l’at 
tuale scioperò con forte vostro danno. Ma il personale 
vi è ani costretto. 

Gli ultimi tempi le eccessive multe, punizioni 
d’ogni ecc. hanno fatto traboccare il vaso. 

Voi che della mancanza di questo servizio rima- 
nete fortemente ati, dovete considerare che 


cd Il Comitato d'agitazione 
Gli incidenti Ieri, alle 8, 45 quattro carri della 


gruppo di scioperanti volle protestare contro il 
srumiraggio, e si diede a fischiare e a gridare. 


| Un becco a fiamma dritta 


10 il loro lavoro. 

L'agitazione del vigili urbani. — L'associazione 
di migli fre i vigili ha tenuto due assemblee 
néi propri locali, in via Campana n. 17. Edopo vivace 
discussione furono spprovati i seguenti ordini del 
giorno, che contengono i « desiderata » della classe: 

L'assemblea, riconosciuto che se la conquista 
delle 24 ore di riposo ha segnata una vittoria per il 
corpo dei pompieri, nella sua pratica. applicazione 
questo provvedimento, a lungo chiesto © finalmente 
ottenuto, ba dato luogo ad alcuni non lievi incon- 
venienti, dovuti alla errata interpretaziono delle 
disposizioni emanate o alle emanazioni di disposizioni 
disciplinari interne non giustificato dalle esigenze del 
servizi 

Delibera di dare incarico al Consiglio di insistere 

j te perchè sia tolta la squadra notturna 

i rinforzo; sia conservato, compatibilmente con il- 
regolare andamento del servizio, il diritto di cambio 
per il servizio dei teatri nelle oro di uscita, sia con- 
cesso un equo numero di permessi notturni affinchè 
ai vigili non sia impedito per mesi e mesi di pernot- 
tare con la propria famiglia; 

E. ritenuto che, malgrado le ripetute promesse a 
tutt'oggi, dopo diciotto anni, il regolamento del 
corpo non è ancora stato pubblicato, per cui i vigili 
non sono in grado di conoscere quali sono i propri 
diritti e quale garanzia offra loro l'avvenire, dopo che 
avranno sacrificati i loro migliori anni e le loro ener- 
gie al servizio; 

Delibera di intensificare l'agitazione per ottenere 
che il regolamento venga stampato e distribuito senza 
ulteriori ritardi, autorizzando, ove occorra, il Con- 
siglio di nominare una apposita commissione. 

E insistere energicamente perchè nel regolamento 
stesso, in conformità delle assicurazioni date dall’on. 
Sindaco, siano tassativamente comprese e discipli- 
nate le nornie per la obbligatoria pensione alle vedove 
ed alle famiglie dei vigili morti in servizio e che non 
debbano però, in nome della umanità e della civiltà, 
attendero come nel recente caso della vedova De 
Fabbritti 

Che tutti i vigili facenti parte del corpo debbano 
scrupolosamente adempiere agli obblighi che loro 
provengono dalla qualità di pompieri; 

Che stante il nuovo orario che stabilisce il servi» 
zio singolo personale, siano richiamati senza ecce- 
zione di sorta tutti coloro i quali per qualsiasi ragione 
di servizi speciali sono attualmente per disposizione 
dell’amministrazione comunale allontanati dal corpo. 

Che i vigili e graduati debbano essere esclusiva- 
mente adibiti ai servizi che riguardano effettivamente 
le loro qualità di pompie: 

Che qualora l’amministrazione comunale inten: 
desse per ragioni sue speciali supplire all'opera di 
altri stipendiati o salariati quella di appartenenti 
al corpo tali mansioni siano ripartite fra tutti coloro 
che allo speciale sercizio siano adattati per modo che 
i proventi straordinari siano equamente divisi. 

Conferenze agrarie. — Giovedì 3 ottobre, nel. 
l'antisala del Consiglio Provinciale, i candidati com. 
presi nelle terne del concorso perdue postidi Diret- 
tore nelle Cattedre principali di Agricoltura della 
Provincia di Roma svolgeranno ciascuno come prova 
di esame orale, una pubblica conferenza di agricol- 
tura sul tema seguente: 

© Iustrate anche nei riguardi economici, qualcuna 
e delle rotazione agrarie più adatte per l'Italia centrale ». 

Le conferenze avranno inizio la mattina di Giovedì 
alle ore 10 e si continueranno nel pomeriggio alle 
ore 15. Gli agricoltori sono invitati ad assistervi. 

Fratellanza militare Umberto I. — I soci che de- 
siderano assisiere alla rivista che il Re passerà domani 
alle ore 9 nel piazzale del Macao al battaglione degli 
ascari reduci dalla Libia dovranno trovarsi fregiati del 
distintivo în piazza dei Cinquecento, alle ore 7,39. 

La podistica Lazio a monte Gacume. — La So- 
cietà Lazio ha indetto per domani una bella gita al 
celebre monte Cacume, libera a tutti. 

Questo monte, nominato dall’Alighieri nella can- 
tica dell'Inferno, alto poco più di 1000 metri, é 
uno dei più interessanti della regione Ernica e Volsca, 
sia per la sua situazione splendida e per la straordina- 
ria ricchezza delle sorgenti di acqua freschissima e sa- 
lutare come per la croce monumentale che si erge mae- 
stosa sulla cina e che si discerne ad occhio nudo da 

ria. Il monte è di forma perfettamente 
‘lamento permette di godere dalla 
sommità acuminata uno dei più belli e suggestivi pa- 


| norami del mondo. 


La strada che dal pittoresco comune di Patrica 
sale fino alla vetta è comoda e lascia da ogni parte scor- 
gere un orizzonte vasto e vario di tutto il territorio 
Ernico e Volsco. Sotto la gigantesca croce è eretto un 
altare che è meta di frequenti pellegrinaggi. 

N prof. Scaccia di Veroli, farà l'illustrazione del 
magnifico monte e della circostante regione nella 
quale trovasi il paese di Patrica, l'antica Patricum, 
ricco di memorie romane e medioevali. 

La partenza dalla stazione di Termini alle ore 7 
col direitissimo per Frosinone ed il ritorno alle 22.15. 

Iscrizioni fino all'ora della partenza. Soci L. 6.50; 
non soci L. 7, compreso il viaggio în vettura riservata 


| per cortese concessione delle Ferrovie dello Stato. 


IL GAS PER TUTTI. — impianti a gas a0n 
contatori automatici — La Società Anglo Romana- 
ha .stit itouna nuova serio di apparecchi, che ven- 


{ gono iorniti yratuitamente anche neglî impianti a 


gas con contatore automatico, contatori che vengono 


| ora installati non solo nei negozi, ma anche nei piccoli 


appartamenti. 

Mediante un deposito di garanzia di L. 10 ed il 
rimborso delle spese pel bollo del contatore e della 
corta bollata per il contratto ( L. 465) la Società 
Anglo Romana esegue a propre spese tuttol'impranto 
ed il cliente può scecliere sei apparecchi del valore 
totale di LL 50, il cui nolo è compreso nel prezzo del 


Con una moneta da dieci centesimi messa nel 
contatore si prò alimentare: 
per circa ore 
oppure 
Un becco a fiamma rovesciata 
» fornello ad un fuoco 
» » adue fuochi 
Una rosticceria 
Una stufa » a L- 
I eudetti apparecchi sono , esposti nei Magazzini 
di } sposizione e Vendita della Società Anglo Romana 
in via Poli N° 12 e nelle succursali in via Ancona N°23 
-25 e di via Virgilio N° 14 - 16. 
Vrev:te il vero Liomore Strega Alberti 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Attenti ai ragazzi La bambina di 18 mesi Vitto» 
ria Perelli, nella propria abitazione in via Nizzal5?, 
perchè lasciata dalla madre momentaneamente incu- 
stodita, bevve della benzina. mite 

Accompagnata all'ospedale del Policlinico i sanita» 
ri si riservarono il giudizio 

#l cadaverino di un neonato— Verso le 6 di ieri, 
la guardia di città. Carmelo Calace del commissariato 
di Porta Pia, passando per la via Brindisi rinvenne un 
‘pacco aecuratamente legato. Scioltolo vi trovò il ca- 
daverino di un neonato ben sviluppato e di nascita 
recente. 

Il Pretore del 2 mandamento è stato informato. 

Pavimento che sprofonda — Nella cucina dell’ap- 
partamento abitato dal pittore Gallegos, in via Ripet- 
ta 246, secondo piano; verso le 15 di ieri, lavorava la 
domestica Maria Selvaggini di a. 90 da Soriano, Ma, 
lavatoio - ripuliva le sto- 


Subito trasportata a S. Giacono la Selvaggini 
dicata e giudicata guaribile in 20 giorni fumo: 


dovettero far altro che sgombrare i rottami. 

Come è crollato, dunque il pavimento della cucina } 
Non ei sa, ma pare accertato che la settimana sona 
era stato riparato da alcuni operai muratori, chiamati 
perchè s'era verificato un avvallamento nell’impi 
tito! ‘pian 

Furti. — Verso le 7,30 di ieri, al viale Regi 
gherita 56, p. 4°, lo stagnaro Ercole Rrieiona 
bato della catena d’oro e dell'orologio d'argento dej 
valore complessivo di lire 300. 

Sono stati arrestati perchè gravemente indiziati 
Michele Mechilli, di anni 16, ab. in via Campani, 56, 
falegname, o Umberto Testa, di atini 19, ab. in via 

— AI Commissariato di Magnenapoli,ieti, verzo]s 
ore 11, il sig. Tasso Ciampi di anni 31, ab. în via Mory 
tanara, 104, ha denunziato di esser stato derubata 
da ignoti ladri della bicicletta lasciata da lui mo. 
mentaneamento incustodita. 

— Ignoti ladri, mediante scasso, penetrarono jeri 
verso le 6 nel magazzino în v. delle Sette Chiese 9, 
di Giovanni Margnelli di a. 28, rubando circa un quin. 
tale fra lardo e guanciale, nonchè due chili di salame, 
pel valore complessivo di L. 200 circa. Denunziato il 
furto alla Delegazione di Porta S. Paolo, gli agenti 
fanno attive indagini per rintracciare i colpevoli. 

— Giuseppe Sirtoli di a. 27, carrettiere dell'Agenzia 
trasporti Luciano Franzosini, ha denunziato sl comm, 
di Prati che verso le 17 di ieri, dopo avere scaricate 
della merce nei magazzini dell'Unione M 
Cola di Rienzo, sì è accorto della mancanza di una 
forma di formaggio del peso di Kg. 38, stataeli certa. 
mente trafugata da ignoti ladri. 

Il commissario Perfetti fa indagini. 

Trufta ‘america — Michelo Monti 
a. 25, è un contadino di Atina (Caserta) ov 
ciliato. Venuto a Roma per affari, non ne ha fitto 
certamente degli ottimi. 

Ieri nel pomeriggio, presentatosi al commisaro 
del Macao cav. Grazioli, ha denunziato di essere 
malamente raggirato da duc individui sconosciut: 

Il giorno 9 del corr. mese, il Monticelli passanii 
piazza delle Terme fu fermato da duo indiv 
dell’apparente età di 30 anni, elegante, alto, bruno con 
baffi neri, l’altro basso, di circa 40 anni, magro, dal 
l'aspetto di ricco negoziante. Il primosi qualifivò 
per possidente, il secondo per negoziante. 

1 due, visto che il Monticelli non brillava per troppa 
intelligenza, gli proposero l'acquisto di un groso 
appezzamento di terreno con fattoria, presso Fro. 
sinone. Seppero convincere così Lene il povero con- 
tadino che, abboccato all'amo, nella trattoria in via 
della Purificazione 25, ove i tre si recarono a bero 
consegnò loro 6370 lire. 

Fatto sparire il denaro col vecchio . ma per taluni 
sempre nuovo, sistema americano, i due si allon: 
narono. Sembra anzi che non abbiamo nessuna vog! 
di comparire più innanzi al Monticelli, che invano at- 
tende. 

Speriamo che il cav. Grazioli presto riesca a pe- 
scare i due lestofanti. 

r rincorrere Il gatto. — Ubaldo Zalloni, ci ami 4 
nell propria abitazione,in via Pesaro,29l.verso le 
di ieri, mentre rincorreva ilprorio gatto. cadde in 
ra producendosi la frattura del femore sinistro. 

All’ospedale di S. Giovanni fu giudicato guaribiloin 
30 giorni. 

Cade dalla bicicletta. — La guardia scelta di P.S. 
Carmelo Conigliare, verso le ore 8,30 di ieri, trani- 
tando in bicicletta per piazza dello carrette, caddo in 
terra. 

All'ospedale della Consolazione guaribile in 10 £. 

Caduta mortale. — Aristide Rossi, di anni 4, ab.in 
via Labicana 104, verso lo 15,15, di ieri, inceservata- 
mente uscì fuori la porta della propria abitazione,af- 
facciandosi alla ringhiera delle Spenzola 
troppo cadde dal 5° piano. 

Accompagnato all'ospedale di 
cessava di vivere. 

E stata informata l'autorità giudiziaria 

‘azia, — Il macchinista Giovanni Parenti, di 

verso le 15i ieri, mentre lavorava nell'officina 
elettrica della Società anglo-romana, cadde acciden- 
talmente dall’altezza di circa 5 metri. 

All’ospedale della Consolazione guaribile in 40 g. 

Tentato suicidio. — Assunta Sereni, di an 
da Fiano Romano, abita con lo zio Giuseppe Luca: 

di anni 33, in Borgo Vittorio 18, p. 1°. 

Tersera, verso le ore 21,30, perchè rimi 
zio per una lieve mancanza comm 
la via sottostante. 

Soccorsa prontamente dagli agenti del Commissari 
to di Borgo è stata trasportata all'ospedale di S. Spi- 
rito. I sanitari hanno riscontrato la frattura dei 
cagni, della colonna vertebrale e del bacin: 
dola in pericolo di vita. à 

Ribellione, — Iersera, verso le 19, la guardia di PS 
Pasquale Maggiulli, in via Emanuele Filiberto. v 
due individui che si bisti cixv2no. Interv a 
gente per sedare la lite unc dei }ue litig 
Lombardi, di anni 19, romano, abitante in 
19, vigilato speciale, gli si avventò conto © 
con pugni e calci. 

Ridotto infine all'impotenza dalla guari 
stato. Sarà deferito all'autorità giudiziaria pet” 
lione e contravvenzione alla vigilanza. 

Il Maggiblli, recatosi all'ospedale di S. Giova 
fu giudicato guaribile în giorni #. i 

Arresto. — La guardia di P. S. Nicola Scali, dela 
Delegazione di porta S. Pancrazio, ieri nel pomeriz 
ha tratto în arresto l’ammonito Vitaliano Ma: 
ab. al vicolo Conte, 13. 

Il Mattioli il 23, corr. ferì il carrettiore D 
cagno con delle coltellate. Perquisito è stato trovato 
in possesso di una grossa roncola. 


Giovanni, alle 16 


lio Cal 


Nazionale, — Assai applauditi anche ieri tutti gli 
interpreti nell’Assiuolo. 

Quirino. — La Compagnia Vitale annuncia per 
stasera un'interessante novità: La danzatrice scalu& 
Ne serà protagonista Pina Ciotti. 1 

AI — Stasora si torna alla Reginetta dello 
rose, che si replicherà nella ditma di domani: nella 
serale Sangue viennese. i 

Adriano, — Sempre festeggiati gli artisti della Com- 
pagnia napoletana Gaudiosi. a 


Spettacoti di stasera 


Nazio — L'assiuolo, ore 21. 

Quirino. — La denzatrice scalza, oro 21. 

Apollo. — Reginetta delle rose, ore 21. _ 
Adriano. — Guerra ‘e nnammurate, ore 21 _— 
Sala Ai — Spettacoli di varietà per fami 
ie dalle 17 în poi. L 

* lubpiiite. — Spettacolo cinematografico 

28: 


Come il Signor Zane! 
preso più presto lo 1 
PS 
dall’anemia che 10 uccidi 
lo torturavano che eli 
gi numerosi mesi duront 


ANE 
Il Signor Rinaldo Zanf 
tografia quì, è il barbier 
le N° 16 a Milanc 
«Ero stato colpito di 
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© certi giorni mi tre 
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OPERAZI( 
33-35 - Piazza 
DEPO 
Gonti Correnti 
Dispombitit 
un giorno di 
somme ma; 

Conti Correnti 
Disponibilità: ! 
giorno di preavviis 
maggiori con 5 £ 
Librefti di Risparmio 
Disponibilità: 1 
giorno di preavviso: | 
(maggiori con 10 gioni 
Libreiti di Piccoio Risp: 

coDisponibi tà: 1 
n 10 giorni 
Libretti di D 
340): 


quello inizi 
Vincolati fin: 
€ godono dello stessi 
prelevabili in qualsi 
tazione, I libretti ve 
€ possono essere al } 
a scelta del depositi 
netti da qualsiasi 
e Libretti vengon 
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Buoni Fruttiteri a scade 
per cento, da 12 
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in gerosito a cul 

Titoli d ogni specie vd 

calcolati «ui valore real 

Le polizzo rilasciato | 
coli in favore di terzi. 


ni 


fami» 


L RAMMARICO DEL 
SIGNOR ZANETTINI 


come il Signor Zanettini si rammarica di non aver 
presto lo Pillole Pink! Queste Pillole Pink 

i 1 così breve tempo e così bene sbarazzato 
S.ll'anemia che lo uccideva, dai mali di stomaco che 
{ torturavano che egli non pò impedirsi di pensaro 
L oamerosi mesi durante i quali ba sofferto inutilmente 


ETTINI (Ch. De Marchi) 


ignor Rinaldo Zanettini, del quale diamo la fo- 
tegratia quì, è il barbiere ben noto della Via Ospoda- 
lt a Milano. 


empo sentivo che divenivo ogni giorno più debole 
l'impossibilità di lavora- 
\vevo periodicamente mali al capo persistenti, sof- 
rtigini, abbarbagliameni ‘onzii alle o- 
sstioni erano molto penose. Dopo 
ti, durante due o tre ore, mi sembrava di aver del 
» sul petto. Sbadi- 
e ardente. Non appro- 
cibo © dimagrivo. Avevo preso vari 
pstatare un qualsiasi miglio- 
rfine consigliate le vostre Pillole 
‘an bene immediatamente 
Jamente che mi rammari- 

> più presto. 


licamenti, n 
rmento. Ni ve 
quali mi hanno fatte 


Che attendete dai rimedi? La guarigione. Se i ri- 
ti che prendete vi fanno bene, diffidate dal cambi 

invece, | r prescritti non fanno nulla per 
la prova delle Pil. 


‘e non ser Îliovo, fa 


1 vendita in tutte le farmaci 
Merenda, 6 Via Ariosto, Milano: 
1S-le sei tranco. 


ae 
“GIOCONDA, 


ACQUA MINERALI PURGATIVA 
ITALIANA 


LIBERA IL CORPO 
E ALLIETA LO SPIRITO 


iuto, cito, jucunde.... 


FELICE BISLERI & C. - MILANO 


Depositar per Roma: Sccietà Anonima Idro, Via Ger 
È rota, 36 — Ditta Gi Elli Via Movserrato Ol 


\ EINES, 


CREDITO ITALIANO 
OPERAZIONI DELL'AGENZIA € 
33-35 Piazza Cola di Rienzo - 33-35 
DEPOSITI FRUTTIFERI. 
conti Corre: inten 1,0 


ta; L. 100.000 con 
200.000 con 3 giorni; 


000 
: L. 10.009 con 5 giorni; somme 
ri con 10 giorni. __ 
di Piccolo Risparmio al 3 %. 
à: L 1,000 a vista; ouune maggiori 
vni di preavviso. È 
di Depositi vineolati: di anno in anno al 
È due anni al 315%. E in fa- 
depositato di uare in aggiunta a 
al quali si ritengono 
vincolati fino ali r-ien'a del deposito iniziale 
€ godono dello stesso inicicese. Gli interessi sono 
bili in qualsiasi momento dopo la matu- 
one. I libretti vengono rilascia'i gratuitamente 
€ possono essere al portatore oppure nominativi, 
n scelta del depositante. Tutti gli interessi sono 
tii da qualsiasi ritenuta; quelli su Conti Correnti 
ibretti vengono capitalizzati semestralmente, 
al 50 giugno e al 31 dicembre di ogni anno, 
Buoni Fruttiteri a scadenza: da 3 a 11 mesi al314 
per cento. da mesi al 3 1. %; a due anni ed 
citre al 3 3/49. La Banca ricevo como versamenti 
in contanti assegni e vaglia bancari, fedi di credito, 
cartoline-vaglia e cedole scadute pagabili culla 
piazza ancorchè non esigibili alle sue casse, 
OPERAZIONI DIVERSE. 


L'Agenzi 
imbiali sull Italia e sull’Estero, cedole 
i rimborsabili. 


Cambi 

Compra e vende cambi (diviso estere) e titoli. 

Riceve in denosito a custodia» 

°° Titoli d ogni specie verso il diritto di cent. 25 %o 
calcolati svi valore reale, per semestre, 0 frazione. 
Le polizze rilasciate possono anche portare vin: 
coli în favore di terzi 


Per gli Avvisi economici 
Rivolgersi all'Amministrazione 


Specialità dei «| | 
FRATELLI BRANCA 


MILANO 
AMARO ToOnNtOO 
CORROBORANTE 
APURITIVO, DIGESTIVO 


Guardarsi dalle contrafiazion 


MONTE DI PIETÀ 
ABATO, 28 Sewtembre 1912 -— La 2 Cu 
studia vendo i fagotti del 17 novembre 1911. 
La 2 Custodia vende gli orì del 7 Settem- 
bre 1911. 


Ultime Notizie 


Presidenza del Consiglio. 


Torino, 27 (ore 16.20): L'on, Giolitti è giunto sta- 
mano e ha preso alloggio all’Ao'el Bo'ogne. Ripar- 
tirà stasera per Cavour. 

Ministero Guerra, 

Tersera alle 22.15 jl Ministro on. generale Spingardi 
ha fatto ritorno da Napoli dopo avere visitato iferiti 
degli ultimi combattimenti nella Libia. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Esposizione Zootecnica a V 


ro di agricoltura, sarà rappresen» 
tato alla mostra Zootecnica provinciale di Verona che 
siterrà nei giorni 29 e 31 corrente, dall’on. senatore 
Carlo Gorio, Presidente del Consiglio zootenico. 


Ministero Marina. 


Corpo dello stato maggiore generale. 

Vice ammir. Borea Rioci Rafinele destinato al M 
nistero, vice presidente del consiglio superiore di 
marina — Presbitero Emesto id a Taranto, com.te in 
capo del dipartimento e della piazza maritt. 

Contramm. Baggio Ducame Filippo id a Napoli, 
com.te in capo interinale del dipartimento e direttore 
generale r. arsenale — Thaon di Revel Paolo imbarca 
sulla V. Pisoni, ispettore delle siluranti — Finzi Eu- 
genio destinato alia Maddalena, com.te militare 
marittimo e della piazza marittima in sostituzione del 
parigrado Pastorelly Alberto - Cito Filomarino Luigi 
imbarca sulla Pisa, com.te 2° divisione Issquadra — 
Millo Enrico destinato al Ministro, direttore generale 
ufficiali e del servizo milit. ecient. 

Cap. di freg. Ricci Italo sbarca dall'Elb4, sostituito 
dal pari grado Pepe Gaetano - Ravenna Arturo shar- 
ca dalla R. Elena, ufî. in 2° e passa sulla Caprera, 
com.te- Bozza Giov. Battista sharca dal Volta, com.te 
ed è destinato a Genova, aggregato all'utficio tecnico 
- Giavannini Giovanni sbarca dalla Lombardia, com.te 

Eu uf. 

Cap. di corv. Navone Luigi cessa dall'incarico di 
vice direttore artiglieria armamenti a Napoli ed è 
destinato a Spezia, direzione artiglieria armamenti, 
capo reparto armamenti — Di Stevano Antonino de- 
stinato a Napoli, vice direttore artiglieria armamenti — 
Cuechini Francesco sbarca dalla Torp. 13 0. £., com.te 
© com.te squadr. e passa sulla Lombardia com.te — 
Giberti Giovanni sbarca dalla 7'orp. 7 N. P., com.te 
© capo squadriglia e passa sulla 7'orp. 13 O..S., com.te 
© capo squadriglia, 

1° tenente Levi Bianchini Angelo sbarca dal Capi- 

‘0 Verri com.te e d è destinato alla Accademia 

ale sostituito dal pari grado Gallo Riccardo — 
Vettori Gustavo sbarca dalla Z'orp. 5 P. N., 
© passa sull’Ardea.com.te — Pu s. Martino Gu- 
stavo cessa dall'incarico al Ministero, direzione ar- 
ria ed armam e imbarca sulla Vorp. 5 P. 
com.te 


Ten. di vasc. Alvigini Romano cessa dall'incarico | 


mo alla Maddalena e im 
com.te— Tagliavia Luigi 
servizio reclute id forp. 10 P. N 
Alberto sbarca dalla Garibaldi 
com.te 2? division 2 squadra 

aiutante di bandiera ispetto! 


.210.S5, 
deposito C. R. 
com.te — Bottini 


a sulla V. Pisani, 
siluranti — Marcucci 


Giov, Batt. imbarca sulla Pisa, aiutante di bandiera | 


com.te 2 divisione 1* squadra — Viale Enrico destinato 
a Spezia, sottodirezione munizionamento — Campioni 
Inigo id Spezia, direz. art. arm., pel montamento ar- 
tiglierie del Carour — Mentasti Aldo id a Viareggio, 
balipedio - Puccio Eugenio sbarca dalla V. Pisani, 
segretario ispett. siluranti in attesa di altra destina- 
zione — Olgeni Alessandro sbarca dalla Roma, 2° di- 
rettore del tiro e passa sull'Amalfi, 1° direttore del 
tiro - Radicati di Marmorito Augusto destinato a 
Spezia, commissione permanente — Cantele Ferruccio 
dalla Maddalena sotto. 
Taranto difesa locele — De Luigi Giusoppe destinato 
al Ministero — Toppia Luigi sbarca dalla S. Marco e 
passa sulla Mf, Polo, 1° direttore del tiro - Ascoli 
Aldo dell’Agodari id sul Dandolo. 
Sott. di vasc. Mazza Agostino imbar 
— Sportiello Eu 
id Agodart — Lu: 
Giuseppe id id. 
Gorpo del genio navale. 
Ufficiali ingegneri 


sul Dandolo 
1 sull'Ercole — Somigli Roberto 
Arturo id Lombardia — Carasso 


Capitano Piumatti Claudio dalla Direz. costr. Ta- 
ranto è destinato all'Ufficio tecnico Genova . 
Ufficiali macchinisti 
Maggioro Verzegnassi Eugenio sbarca dal Dandolo 


ici, Venezia — Gaeta Alessandro imbarca sull'/- 
Jorio Rocco id Dandolo — Chillemi Carmelo id 
SL Giorgio. 
Tenente Tormene Umberto destinato all'Ufficio 
tecnico Livorno. 
Sottotenenti Roncallo Pompeo imbarca sulla Si 
cilia — Merani Giuseppe id Italia - Cafiero Eugenio 
id Fittorio Emanuele. 


SE AI 
INFORMAZIONI ESTERE 
TURCHIA E STATI BALCANICI 


($) Parigi. 27 — Il Petit Parisien riceve da Pietro- 
burgo: Si annuncia al Ministero degli esteri che i rap- 
presentanti della Russia a Sofia e a Belgrado hanno 
fatto ai Governi presso i quali sono accreditati una di- 
chiarazione in cui si dice che ls Russia è decisa a non 
sostenere in alcun caso un'azione bellicosa della Bul- 
garia, della Serbia, del Montenegro c della Grecia 
contro la Turchia ed hanno soggiunto che il loro Go- 
vero impedirà ogni complicazione nei Balcani. 

(8) Atena, 27. Una o irritazione regna tra il 
popolo provocata dalle notizie da Samo secondo le qua- 
li le truppe turche per due giorni avrebbero sparato 
contro gli abitanti di Vathy, facendo numerose 
time . Parecchi fanciulli che giocavano nelle vie sareb- 
bero stati uccisi a fucilate, Novecento tra donne e 
fanciulli si sono rifugiati al Consolato di Grecia. 

"re 

(S) SOFIA, 27. — L'Agenzia bulgara di- 
chiara completamente infondate le voci dif- 
fuse all’estero circa una dichiaraziono di 
guerra da parte della Bulgaria. 

I Ministro Noradunghian. 


zione lavori è destinato a | 


T Ministro spera che le nurolo tire csoarano l'orizzon» 
te balcanico si dilegueranno senza ‘uragani. 
Noi non abbiamo alcuna ragione, egli ha detto, di du- 
Vitare della sincerità dello intenzioni pacifiche del 
Gabinetto bulgaro. Se la Bulgaria continua. a osserra- 
re una attitudino pacifica non è dubbio che gli alri 
stati balcanici facciano lo stesso, 

La Turchia studia attualmente una serio di riforme 
© ammetterà specialisti stranieri nella sue amministra» 
zione centrale e provinciale. Il Ministro ha concluso 
che la simpatia e l'appoggio delle Potenze sono masi. 
curati alla Turchia. 


La pelitici lgaria, 


(8) Vienna, 27. — L'ex Ministzo bulgaro Natchev 
pubblica nella N. F. Presse, alcuno dichiarazioni ri- 
guardo alla politica estera della Bulgaria nalla crisi 
presente. Egli dice, fra l’altro, che la politica bulgara 
è proncipalmente uns politica sentimentale: il po- 
polo bulgaro non pensa a fare conquiste. 

Natchevic aggiunge che si ha nel mondo un'opinio- 
ne troppo elevata della prudenza del Re Ferdinando 
per poter credere alla possibilità nelle attuali cir- 
costanze di un ultimatum della Bulgaria. (£° già stato 
smentito — N. d. D.). 

Le preoccupazioni di una guerra all’estero sono 
il frutto dell'attitudine di certa stampa eccitatrice 
la quale tende ad agitare la Bulgaria come la Ruma- 
nia © ln Serbia. Gli organi dei partiti si mostrano 
però molte corretti. La politica estera della Bulgaria, 
ripete Natchevic, è una politica sentimentale, che 
si preoccupa della sorte dei connazionali di Turchia 
le cui aspirazioni possono facilmente essere soddisfat- 
te, se vengonoloro dati,e garantiti i diritti umani, 


come li posseggono tutti gli altri popoli dell'Europa. 
Alleanze con gli Stati vicini non ne esistono. 


Natchevic termina dicendo che,secondo la sua opi- 
mione, il perieoto di una guerra da parte della Bul- 
garia senza una provocazione estera, è assolutamente 
escluso. 


Situazione interna in Turchia 


Nelle sfere politiche e militari 


{BL (5) costantinopoli, 27. Il Consiglio dei Ministri 
ha approvato la convenzione con un gruppo di ban- 
che francesi per un anticipo di dieci milioni (di lire tur- 
che o di franchi ?) sul prestito per la costruzione delle 
strade. 

ll Consiglio ha conferito poi a Steeg, ex-membro dolla 
Commissione delle riforme finanziarie, il Gran cor- 
done del Medjidiè. 

{E1(5) costantinopoli, 27. Il Comitato giovane-turco 
smentisce con indignazione la voce che esso avrebbe de- 
ciso di agire contro la lega militare a Costantinopoli, 
valendosi di bande terroriste. 

Rivalazioni e accuse contro i Giovani turchi. 

i L’Alemdar, organo 
dell'intesa liberale, rivela che il Governo precedente, 
sotto pretesto di distribuirla ai combattenti 
poli, aveva inviato all’ex-console generale 
chia a Parigi Husni bey, una somma di 
lire turche per distribuirla, invece, ad alcuni ufficiali 
del comitato implicati nell’assassinio del giornalista 
| Zeki bey. Jl giornale dice che Husni bey attualmente 
| console generale a Rio do Janeiro, deve esser posto 
sotto processo. 

Secondo l’A/-n:dar l'inchiesta che sarà fatta a tale 
proposito a Parigi dimostrerebbe la complicità di 
Giavid e di Giahid bey nell’assassinio di Zeki bey, 
ciò spiega la violenta campagna, aperta dal 7'abir, 
contro il dottor Lufti bey, nuovo Console gonerais 
di Turchia a Parigi, il quale sarebbe incaricato di 
tale inchiesta 


Nell’Albania e nella Macedonia 


(S) Parigi 1 giornali pubblicano il seguente 
io da Costantinopoli: 
i easicnra che in seguito ai pasîî fatti dai rapprosen- 


Esso si limit 
‘are manovre di dieci divisioni in Macec 
nia e di quattro nella Tracia. 

La Cummissione ministeriata ha terminato la re- 
dazione del protocollo relativo alla questione del 
Libano. Si sare! iunto l'accordo su tutti i pun- 
ti con le amba: 

Il Governo avrebbe iniziato negoziati con la 
ottomana per concludere un prestito di otto milioni. 

‘Bisogna tener conto che siamo alla fine del mese 
tutto le notizi» sulla Turchia vanno sotton 
ad un forte dazio? 

(S) Salonice Secondo not da buona fon- 
te, Scutari è circondata dai Malissori ribelli. Due attac- 
chi sono stati respinti dalle truppe. Il comandania del- 
la piazza ha fatto erigere delle ridotte. La popolazio- 
ne è in uno stato di grande agitazione. 

Dicia sette soldati e otto gendarmi sono rimasti uc- 
cisi, quaranta soldati e ventinove gendarmi sono feriti; 
vi sono inoltre centadiciotto malissori morti e novan- 
taquattro feriti. 

Il comandante delle truppe ha chiesto rinforzi 
d'urgenza. 

{ Violenti combattimentiavvengono quotidionamen- 
| te verso Tuzi e le perdite sono gravi da ambo le part: 

| 1 notabili, gli ulema e i deirtzars delle regioni di 
Ipek, di Giacova, di Ghilan c di Prizrend hanno invia- 
to telegrammi al Gran Visir per protestare contro l’a- 
dozione dei caratteri latini nelle scuole e per chiedere 
l'applicazione immediata delle riforme promesse. 

Si segnalano gravi invidenti alla frontiera bulgara 
nella regione di Giamabala. 

Il Governo ha avvertito i vali di Uscub, di Salonic- 
co e di Monastir che darà un premio di 115 franchi a 
tutti coloro che troveranno una bomba prima dell’o- 
splosione © 450 franchi a coloro che denuncieranno 
attentati anarchici. 

La popolazione di Salonicco è impressionatissima 
per gli attentati che si ripetono continuamente e per 
l'impotenza della polizia a scopriro i colpevoli. 


A SAMO. 


(S) Parigi, 27 — I giornali hanno da Costantino. 
li che gli incrociatori francese ed inglese hanno sbar- 
cato truppe a Samo. 

(5) Atene, ha da Samo che lo truppe sbar- 
cate dalle navi inglesi e franceso assicurano il manteni- 
mento dell’ordino a Vathy. 

NELL'ARMENIA, 

(S) Costanti |. 27 — Il Patriarcato armeno 
annunci che i circassi banno ucciso un armeno nel- 
la regione di Mouche. Il capo curdo Mehet assedia 
il villaggio armeno di Ressovan; due armeni sono stati 
uccisi. Il omandante militare di Van ha invisto un 
distaccamento per liberare il villaggio. 

Il Vescovo di Van si lagna che gli ordini del Gover- 
no non vengono eseguiti. 

Il rappresentante del Patriatta ha protestato pres- 
so il Ministro dell'Interno relativamente ai nuo 
delitti commessi. Danish bey ha risposto che gli at 
tentati cesseranno appena saranno giuàti sui luoghi 
i nuovi vall dî Van e di Bitlia. Essi sono partiti iei 

Le autorità militari di Souteri avrebbero telegrafato 
che è impossibilo ristabilire l'ordine in Malissia con 
mezz ;pacifio: © che sono necessane spedizioni di trup- 


Lar Tanin dice che sono arrivati a Costantinopoli tre- 
cento soldati feriti in Macedonia e in Albania. 

(S) Costantinopeli, 27 — Un telegramma da Vau 
dice cheun distaccamento di cavalleria inviato ad in- 
seguire dei briganti, è caduto in un'imboscata # quat- 
tro ore di distanza dalla città. Un tenente e cinque 
soldati sono stati uccisi e due soldati feriti. 

Una bomba è scoppiata sulla linea ferroviaria da 
Salonioco a Monastir. Una sola persona e rimasta fe- 


rita. 
a — 


(S) Ginevra, 27. — Stemano sono continuato le 
conversazioni tra i delegati francesi e tedeschi al 
Congresso della pace per stabilire una formula ac- 


L'assemblea generale del Congresso della pace è 
stata tumultuosissima; i congressisti interrompevano 
i discorsi © parlavano dai loro posti. L'assemblea 
ui è dapprima occupata della questione del Marceco 
© di Tripoli e ha espresso il desiderio che lo potenze 
europee si accingano in Africa con interessamento 
ad un'opera di civilizzazione pacifica con la colla- 
borazione fraterna degli indigeni. 

Si è poi passati alla questione dell'Egitto. Il Con- 
gresso ha votato un ordine del giorno in cui esprime 
il desiderio che l'Egitto sia liberato nel più breve 
tempo possibile e che venga costituito un Governo 


autonome. 
Nel Marocco 


{E(8) angori, 27. Si ha da Mogador, 24 settembre: 
Il caid Anflous che comincia a ritornare ai sentimenti 
di lealismo, ha fatto uso della sua influenza sulla 
tribù degli Haha per ottenere la proclamazione di 
Mulai Yussof, che è stata fatta în tutta la regione. 

Ie notizie che giungono intorno a El Hibbe di- 
piagono la situazione del pretendente come cattiva. 

La città di Tizuit che fu la prima a proclamario 
si è ora rivoltata contro di lui. Gili abitanti di Tizuit 

ri dello sceriffo Tazeruc 

il quale dopo avere appoggiato temporaneamente El 

Iibba ha compreso quali siano i suoi veri interessi 

o si sforza di ottenere la proclamazione di Mulay Yus- 
sof nella regione. 

FRANCIA E 

iI 

(S) Tr è, 27. — Il Ministro della marina Del. 
cassè è arrivato stamane alle 9.30. Egli assisterà do- 
mani al varo della corazzata Paris. 

Nella matti il Ministro si è recato & deporre 
una splendida corona di fiori sulla tomba delle vit- 
time della catastrofe della Liberté della quale l’altro 
giorno cadeva l'anniversario. 

Egli si è poi recato a visitare lo diverse modifica- 
zioni apportate all’arsenale cd altri lavori, 

Vel pomeriggio egli ha assistito agli esercizi di 
ola di tiro con le stesse polveri che tre mesi or 
sono causarono l’accidente del Jules Michelet. 

3 (8) Biserta, 27. Zenry IV è partita, alle 10, a 
destinazione della baja di Suda pe sostituire a Creta 
la corazzata Brwir che verrà a Biserta. 

— ——————crs 
RUSSIA 

(S) Pietroburgo, 27— La campagna elettorale per 
le elezioni della quarta Duma e cominciata ufficial- 
mente oggi 

[Ei (5) Pietroburgo, 27. Il Ministro delle finanze cal- 
cola il prodotto delle dogane per il 1913 a 33,488 mila 
rubli con un aumento di 9.960,000 rubli in confronto 
del 1912. 


SPAGNA 


EBI(S) Madrid, 27. A causa dello sciopero dei ferro 
vieri il Governo ha deciso di chiamare sotto lo armi 
fra pochi giorni ventimila 
congedo illimitato. (Verli acioperi all’estero). 

nnunziano che il Consiglio dei Ministrî 


blici in base al quale i ferrovieri sono parificati ai fun- 
zionari pubblici il cui sciopero é illecito. 


GIAPPONE. — 


mì enormi del gran filone. 


27 — Le comunicazioni non sono state 
bilite. Gli abitanti delle provincie accor- 
rono a Tokio. 

Il tifone ha esusato un enorme numero di vittime 
ed ha fatto grandi danni i pescatori di Sapporo ban- 
no perduto 400 womini; si è senza notizia di parecchie 
torpediniere. 

Secondo alcuno notizie da 
giapponese Honai Sacancso che è 
curato per un milione di yer. 

Miglisia di famiglie sono prive di ricovero e cercano 
un rifugio. 

Nella regione dove l'uragano è stato più violento 
tutti gli edifici sono crollati; i templi, i teatri, le scuo- 
le e gli uffici sono demoliti. Intere foreste sono scom. 
parse e il paese non è più riconoscibile. 


’r—_—_——— = n 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
N. G. I.— Il Re Vittorio proveniente dal Plata © da 


Rio de Janeiro, è partito il 26 Dacar per Barcellona o 
Genova, ove è atteso nel pomeriggio del 2 ottobre. 


imonossky, il vapore 
affondato era assi- 


La Veloce — Il Sarvia ha proseguito il 26 da Alme- 
ri per Genova. 

— L'Umbria proveniente da Genova, Barcellona, Va- 
lencia e Dacar, è partito il 26 da Santos diretto a Mon- 
tevideo e Buenos Aires 


HET REAL APE RAIL ANA AREE 


Ultim'ora delle Provincie 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Milano, 28 (ore 3). — Il Consiglio direttivo della 
Confederazione del lavoro ha chiuso stasera la sua 
sessione. Oltre ai voti risolutivi già segnalativi, il 
Consiglio ha approvato una divergenza sorta nella Fe- 
derazione tra i lavoratori dello Stato, stabilendo che 
il loro Congresso abbia luogo. prossimamente a Roma 
secondo volevano le Associazioni dei lavoratori della 
Marina. 

Un altro dissidio esiste: tra le organizzazioni ope- 
raie di Palermo. Si recò sul luogo il delegato Aragona 
ed ora it Consiglio ha deliberato di attendere che le or- 
fanizzazioni siciliane interpellate mandino il loro 
memoriale per poi pronunciarsi in merito. 

1) Consigiio si è poi pronunziato sfavorevolmente sul- 
la questione dei fonditori milanesi, che, cacciati dalla 
Federazione dei Metallurgici, vorrebbero costituir- 

i in Federazione autonoma. 

n fra poi dal Consiglio discussa la questione della 
disoceupazione. Si deliberò di chiedere alla Confede- 
fazione degli industriali un memoriale intomo allo 
stato nituale della disoccupazione nelle varie in- 
dustrie, per poi discutere e decidere in merito del 
Congresso, che avrà luogo il 14 del pr. ottobre in 
Bologna. - 3 

Venne per ultimo portata in discussione la questione 
del lavoro a domicilio. Il Consiglio fn di parere che 
punto di pertenza per la soluzione della questione 
debba essere un'accurata inchiesta, a compiere la 
quale si decise di \vitare l'Ufficio centrale del lavoro. 

— Stasera la giuria della grande manifestazione 
popolare alpina che s'intitolò « Dal Cervino al Rosa » 
he conferito diversi premi dei quali vi segnalo î prin- 
cipali. Eccoli: LETI I 

Medaglia d'oro alla Società escursionisti milanesi 
che inviò il maggior numero di soci ; medaglia d’oro al 
Club Alpino Italiano alla Sezione bresciana, parti- 
ta ed arrivata con 47 uomini ; medaglia d’oro del Tou- 
ring italianoalla Società escursionisti lecchesi, che în- 
tervenne co 48 soci ; medagli d'oro allo Sky Club di 
Milano; medaglia d’oro della provincia di Milano agli 
alpinisti monzesi : medaglia d’oro della Cassa di rispar- 
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VATICANO Accesso v, deile Fonanmenta, vinto del Giardia ) 

dà ) uscodi Sculture Antiche (cecluso il Gabinetto delle Masche» 
re) delle 10 elio 15, 

IA. Fineco eco dalle 10 alle 13 

MUSEI — Loieranence Profano, p. a. Giovanni în Laterano dal- 
le 10 alle 13 


10 Artt indugi v Giuseppe a Chpo le Cus dalle 10 
alle 1 


ld ale P. di fpegne da ser » allo 13. (11 permesso dal 
Segretario di Propaganda Fi 
UALLERTE — Pallcricini, vi de el inalo 43, dalle 9 alle 1: 


CATACOMBE di & Agnese, v. Nomentana (il permesso dal 
| rettore della chieea omonima) dalle 9 al treuonta 

ld. &. Swostiaro, v. Appia Antica dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO via Labicana 198 dalle 9 al tramonta. 


TOMBA DI CECILIA METELLA, x. Appia Antica dalle 9 al © 


tramonto. 
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10 Borghese, villa Umberto I, dalle 1 alle 18, 
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calle 6,34 alle 18,34 (giorni feriali), e 20,34 (gior 
ni festivi) 


FRASCATI - GENZANO 
ci per Gem:ano — ogni ora dal. 
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cura che non ho ancora completata. Ei 
più di VENTICINQUE ANNI che mi gira 
ja gambe per le varici. Pasquale Grosso, 
sionato, via Pert 

Taguaratinga-( 3 
trato efficacissimo il vostro rimedio per la cura del 
diabete, favoritemi rimettermi per un quinto amma- 
lato le Pillole litinate Vigier ed il Rigeneratore. Gli 
altri quattro ammalati sono compictumente quarit 
quest’ultimo deve rinnovare la cura, però con la pri- 
ma ha migliorato molti 10.Riceverete vaglia n. 7 
di L. 15 Licurgo Beolchi, Rua Visconde da Rio 
Brance, 96. 
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ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


SOCIETA ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Cupitatto Statutario L. 100 milioni 
Emesso cverzato L, 40 milioni 


L'istituto italiano di credito fondiario fa mutui al 


4 per cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui | 


possono esser fatti, a scelta del mutuatario in contanti 
0 in cartelle. 

T mutui si-estinguono mediante annualità di importo 
costante per tutte la durata del contratto : esse com- 
prendono, l'i , le tasse di ricchezza mobile e 
i diritti erariali, la provvigione, come pure la quota di | 
ammortamento del sono stabilite in L. 
perogni 100lîre del capitale mutuato e perladurata 
50 anni, per i mutni in cartelle, ed in L. 5,88 per ogni 
100liro, di capitale mutuato e per la durata di 50 anni 
peri mutui in continuato superiori alle L. 10.000 

Per i mutui fino a L. 10.000 le so Là suddette 
sono rispettivamente di L. 5,69 e 

Ti mutuo devo essere garantito da prima ipoteca di 
sopra immobili, di cui il richiedente possa comprovare 


| la piena proprietà e disponibilità e che abbiano un va- 


lore almeno doppio della somma richiesta e diano un 
reddito certo e durevole per tutto il tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha il diritto di liberarsi în parto o 
totalmente del suo debito per anticipazione, pagando 
all’Erario od all’Istitutodi compensi dovutianormadi 
legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richio'enti versano 3 

L. 5 peri mutui sino a L. 20.000; 

L. 10 per le domande di somma superiore. 

Per la presentazione dello domande © ulteriori 
schiarimenti sulla richiesta e concessione dei mutui 
rivolgersi alla Direzione Generale dell’Istitutoin Roma 
ovvero presso tutte le Sedi e Succursali della Banca 
d’Italia, che funzionano da Agenzie dell'Istituto stes- 
so e ne hanno esclusivamente la rappresentanza. 

Alla sede dell’Istituto e presso le sue Agenzie so- 
pra detti trovano in vendita le Cartelle fondiarie 
esieffettua.ilrimborso di quelle sorteggiate e il paga- 
mento delle cedole. 
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Bologna, 9 maggio 1905. 
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lezioni al laboratorio dei ciechi 
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lingua italiana francese, in casa propria 0 © domiz 
lio. Rivo'gersi in via Aurora 43 Scala B,inter 
prove GIARDINIERE cho conose: 
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IMPIEGATO SERIO cinquantenne, ottimi requisi 
[ come contabile amuninistratore e esattore, potend? 
disporre varie ore libere serali, (dalle 6 in poi)cerca no 
pesta occupazione. Perschiarimenti cd offerte rivoh 
gerti allAmministrazione del Popolo ltomano 


D'AFFITTARSI_ 


vu DEI GRECI 36, scala difronte, tra cs 

Babuinoeil corso, affittasi presso buono /fuiW!s! 

camera mobiliata a mitissimo prezzo. Hi 
AME) signorile arredato, ingre 

c la sont, citato questo mese peril lori v 


Campo Carleo N. 25, piano primo(Foro Train 


(CAMERA MATRIMONIALE, mobiliata» 
uso cucina, affittati Via Cimarra 37, pri° 


LA DEL BABUINO 1t1. Camera pis 
iii Rivolgersi ivi 


conte di Aehrenthal 
— L'Opposizione 
che Vienna non ofîri 
riscussioni ed ba 
una protesta platoni 
salyo a riprender 
Uamera di Budape 


La situazione nei 
la settimana decors 
altro argomento pol 
migliorata. La Build 
tenze ammonimenti 
dati alla Serbia spec] 
all'Estero le voci di 
diohiarazione di gueri 
mente la Russia che 
Stati baleanici qualui 
tervento favorevole 
armati con la Turchi 

Dall'altro lato, 
hanno anche coni 
ta energia alla Tur 
in Macedonia e il cd 
mila vomini pres 
che accentuare il n 
stiani dell'Impero 
balcanici. 

In seguito a ciò 1 
oRiarando che si tra 
minuire notevolmen 
nopoli 

Mentre 
pacifici per q 
fia e Belgrado 
vole fermezza 
seguito alla v 

i combatte ti 
vimento oretesi 

È così la situazioni 


così si sp 


tinua ad essere 
sa della 

La Turchia ba in 
vin programma cli 
forme per l'Alban 
regioni limitrofe: 0: 

uzione. Tutanto 
le notizie « 
albanese 

Trai giovani turl 
scordia, tanto più 
Hilmi Pascià, unic 
tato, che potrebbe 
rifiuta tuttora a so] 
non lo incor 
cuse, che proprio 
vid e di ali 
comuni, 


Ad un viaggio d 
stimatissimo 
vati anni an 
del. commercio, 
importanza per 
gono ancora 


Londra per i 
Tutta la 


l'invito del partit 
Reichstig ma anni 
nuire il costo della 
cime città bann 

carni della Danim 


In Franeia si ria 
forma elettorale. G] 
sati dagli avvers 
ressi antirepubblic 
listi) banno formata 
posta di soli repul 


cialîsti. Con ci 


La presenza del 
Trancia ha dato luo, 
ve a speviali feste; 
strare. maggiormenti 


